. eon;chi conehiulere uma: nuova alleanza? 
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--hIE ABROUIAZIONE Bi EIORYORE 
n scono, all'Ufficio del visraiy ‘dalla ngi 2.10; enni 
‘\\oprovincie presso: gli Uffici postali, 
rà ‘‘hPatigi, all'Agence Havas, rue, 3.1, Ronssent, R. 3 Ro 
iù da Delisy, Davies et C., 4, Finck-Lane, Cornhill ., 
> ob oclettere ed i reclazai devono essere inviati franchi ala Dite. 
gione del giornale, Non si restituiscono i manosoritti. . linoj.d: 
10 Por gli avvisi drivolgersi ala Soeletà Giomeraie: dogîi.. 
sifammnramads Via.Caflo Albaftò, m: %, piano' terrei; tto: 
3» Lo inserzioni costano i fl 1a linea, ut 


Forine.a dosaicilio e Provincie "va + Li 2 

Svizzera è ROMA“. + > + 0 6 00 3 » 
Francia \ 50 148 » 
Inghilter: tà; ‘Austria, ‘Belgio, Spagna “crigalo è 660» 
Germania, Grecia , ,3 68» 
archi sd Egitto (via ‘dAntona).” 6 ’ 
Mese.L.% 25. &li abbonamenti « admindiano | leal 1° d'ogni. 


For sl dà corsa a' richiami se om è nalta 
Is fascia sotto. cul ml apedizce ll giornale: 
S Ciascun foglie &. ? 


n“ sb e nata no pai fa Fegalato. 6 do, 
scato sì cha fu. fatto salire in una carrozza 


- Tntoriò al:nuovo prefetto nulla si è potuto 
‘antora sapare di positivo. Sivaccredita sem- 
pre più»la vocs della' venute del:vostro Rorà. 
Vi assicuro:che ;egli. sarebbe non: solo;; ; a 
senso «mio; l’uomo adatto alla prefsttara di; 
Firenze; ma eziandiosatccettò a (quanti sanno 
dellè ottime qualità:(ché! lo! ‘distinguono. Pe-! 
\rocchè, “come già vi ‘diceva; vcdortè ‘per Fi- 
renze un uomo distinto per nascita e tale‘da’ 
non lasciarsi toglier la ‘mano dii ‘THostri ipo 
criti coditi iù “Micia di liborali. | — 

Avrete, sentito il. bratto tentativo di qud; 
magazziniere doganale, che nel trasferirsi ad) 

Arezzo: per :far-la consegnia della ‘tassa ‘affi- 
‘datagli, e che avrebbe dovato: contwerè ‘in’ 
27 mila lire circa, tentò, per via, di ucei* 
dere il doganiore col quale sera in compaghia 
e la guardia di finanza .chestava a cassetta 
della carrozza : ifisleme.al:vetturino Pare!o 
che avesse iconvenuto .con.altri;idi «simulare N 
un'aggressione, ‘0. -ché’ volesse: farla. cda -s01| 19022 di; questo governaccio, e deplora. l’an- 
medesimo; ucci!endò ‘tutti î suoi compaghi ‘ goscia, de’ genitori desolati del. figlio.. Non sò 
di viaggio è facendosi poi qualche ferità sulla | 5© In o din a rapire gli ebrei col 
propia ‘persona. ita: Dio ‘mere i feriti sonò! ogg i edi in paradiso quendothes! 
iù via di guitigioné, e la pravà intenzione vi De cità 0 ehe noi‘ si possa. Pet ‘questo 
è tiestita a vuoto, La esatta del dimaro fi fu | mi mnarav glia Cho i francesi che mantengono 
trovata ‘piena di sassi: e fatta una perquisi» \al govariio questi preti si ficcisno vol&itieri 
zione»in, casa di Reign funzionario,. fu- (complici di tante infamie col tollerarle : il 
rono riuvenute le 27 mila lire, lequali.‘pare! ‘proverbio dice. che è Jadro chi. ruba e chi 
‘fossero déstinateriadiiuso ben diverso ‘ehe ‘ad | taz; il, 81000, i 
‘entrata’délla pubblick fimantà” Il'itvagtnziniere | “Presto i gendarmi pipalini saranno vestiti 

apparteneva al pareto ultra; e pare gli sito | simigliariti ‘ai fravicesi; Che'sb'ofà ‘i francesi 

‘stati. trovati. del documenti Yssai importanti. || S0n0 bresi ficilmenté pet papalini i papa- 

"i doma obbligato, di tutti i discorsi è degli; | ilitî per frapessi, în Appresso Parranno. tutti 

‘articoli dei. giornali,.è, ;da.una diecina: di | pa palini. 1 papalini ripiglieranno le. grandi 
giorni a. questa. parte;: "l'affare Bastogi. ‘Chi || (ol de’ cappelli. e. le. abbondanti. pesnazze 
grida ;estrepitavalla troppa moderatezza usita' | delle giubbe che erano state Luta fieate, dal 
e avrebbe: voluto veilere i deputati ddvanti ai | DON: gusto romano. 
tribuasli oisdinatit: chi'' Scsi’ da astoe perl | inDì Sun: Beatitudinio ‘si ha nuove pt amar 
‘troppredmàpassione: Bastogi è compagni. Tn ige- | | già} beve, doritie ce veste ‘panni, chie'si spee- 
‘nerale è dispisciuto!ché una parte della stampa | | ohfa' mol'’mare ‘è ‘nel‘lago che gli sta séito il 
moderata abbia quasi.reagito, in ‘modo troppo | Mat frittanto a Rombu' si mozierà il capo 
benevolo; vontri la'deliburazione! della Ca: alch difgrazioto malfittore., 
mer, “inte quii notti eonoscoti fatte Iv pir- | patti vi'fa ina solennissima processione 
ticolerità; ‘e ‘aStttotitle’ il Biktogi the inviti | per Sant'Anna, e, fu gran festa in Trastevere. 
nemici, | Lasciando, l’aequisto..di. tante iudulgenze. pei 

Soho piera | ì vostei è titoli spillo, scio vivi ‘0 pei morti,; sapete, quale, altro fruito se 


: Iene altre particolarità un po differenti 
‘ed''altrò’ uove, lè quali valgono a pro- 
i vare Viemeglio a quali eccessi conduce 
\l’ignoranza ed .il. fanatismo. L'Europa non 
| può non commuoversi al.racconto di tali 
‘attentati’ alla potestà paterna, ‘alla libertà 
\individualè ed alla Tibertà di coscienza. 

D. Giacolino dell'Unità Cattolica si.è 
i guardato bene: dal; pubblicare il. dispaccio 
idi Roma, relativo'*a' quel brutto fatto. 
D. Giacolino ne ‘dà ‘la ragione, scrivendo: 
Non ‘vogliamo pubblicare simili sconcezze. 
‘Questa volta l'Unità. Cattolica sha fatto 
uua,.preziosa confessione. Fatti come: quelli 
del fanciullo Mortara ‘e del giovine Coen 
sono vere sconcezze e sono sconcezze delle 
quali ‘è solo capace il governo di Roma: 
Bravo.Don Giacolino!, Non lo credevamo 
Lula di tanto laiericha 


Torio, 81 luglio” ò 
rr 


I giornali austriaci continuano la loro 
crociata “contro la «Prussia con tina ‘sfu- 
riata di articoli, di cui diamo per saggio 
il seguente del Zloyd di Vienna: 


Gli è con le mani legate che l’Austria spe 
pare oggi nelle conferenze, di pace. che'ten- 
gonsi.a Vienua, Essa non può chiudere la 
via al suo alleato. di. Prussia, 0 questo si 
p:nsass» d’imporre alla Danimarca condizioni 
più dura-di quelle che. vorrebbersi, mettere 
innanzi dall'Austria . stessa: per amore! della 
pace. Essa non può più sciogliersi da: ogni 
cooperazione, ulteriore. a fatti di: guerra:senza 
ssgrificare i vantaggi politici possibili: chela 
Stretta. alleanza con .la Prussia nella questione 
dano: tedesca avrebbe dovauto.procurare, 

È un consorzio con sun eollocamento di 
fondi ban ineguale e, con ineguali probabilità 
di profitto. La Prussia. poteva far. assegna-i|! 
mento in precedenza, a,non.parlare.delle an- 
nessioni possibili;-sopra un profitto netto in 
potenza :e influsso, mentre l’Austria, mon'la- 
vava a ripromettersi, se non;iciò che sarebbe 
pissiuto alla Prussia di lasciare cha, ie.fosse 
devoluto. Nella presente situazione delle cose: 
è difficile il prevedere. cha. tutto: questo af- 
fsre prenda una: pisga. favorevole perl’ Au: 
stria. Se a Vienna la;pacavsivfa; «il che sè; 
certo lo-scopo più ardentemente» desiderato 
dai nostri uomini di stato; l’alleanza..con la 
Prussia dissilmena sopravviverà al trattato 
di pace. E dove troveremo noi sllorai.nostri 
buoni amici d’altri tempi in Germania;? E 


pubblica sì danno ‘alla ‘faga perla campagna 
e abbandonano ineclume il ‘giovane inglese. 
Lia cosa "sîvsporge ‘tosto persi paese,la guar: 
dia mazionale cortealle armi; il colonnéllo 
dui carabinieri vi si ‘trasferisce ‘da Firenze 
coù alcuni ‘de’ suoi è v'atcorre pure il delé- 
gato: del quartiere S. Croce. Ta breve fa-or- 
ginizzato un servizio di perlustrazione: e di' 
scuoprimento degli sutori del' ‘delitto! Nella 
nottata farono arrestata nei dintorni due per 
sone sospette, una ‘delle quali fu riconosciuta 
dal “giovane Baist come facente parte di 
quelli che lo aveano sequestrato. Si  prose- 
guono le ind:gini con la massima energia, e 
per debito di giustizia debbo dirvi che in 
quella dolorosa ‘circostanza nessuno ‘poteva 
(esser più‘ sollecito “di quel che fa nell’adem- 
pimanto del proprio dovere. 
questa la sostanza del fatto »avvenuto, 
sui: particolari «del::quale non ‘sono  piana- 
mente concordi nè ‘le; voci ‘&he ‘corrono; nè 
ii giornali: di stamane, e, so anche per una 
|| certa combinazione; neppurè i rapporti offi- 
ciali. pervenuti ‘al prefetto: Comunque sia, 
poco-importa: al vostro corrispondente; che 
non ‘deve fire il processo; il fiferirvi. tutte 
le ‘varietà ‘del ‘fatto. Quello; ché m'importa di 
constatare ie \per:debito di cronista e perchè 
non manchi: l'autorità: nel fare | le. debite in- 
dagini) si è:'una ‘voce-sparsa: questa» mattina 
per. la città:che cioè.tutta questa:faccenda non 
sia: chè una-simulazione, mm’arte del partito 
nero, ‘the'spera sempre di restaurare fra noi: 
il‘governo: sustro-lorenese, servendosi di tutti 
i mezzi possibili. Secondo» questa. tattica ‘per: 
| isereditare; e poi, come dicono; ‘abbattere il: 
governo usufpatore;: si farebbe crestere ogni 
di ‘più ‘il’ ialumoré'e la sfiducia ‘ingramziendo 
gli ‘errori ‘del ‘governo, simulando delitti, dif- 
| fondendo! la ‘voce! di um brigantaggio cho mon! 
| esiste’ evadoperando ‘tate ‘le'arti' più itiabo- 
\liehe, ‘cui la malignità del partito possa sug: 
| geriro. La “famiglia! ‘Baest,, ha ‘mostrato 
| granda ‘allarin@* per questo fatto;e mi dicoio 
abbia ‘telegnéfato <al' ministro: Peroizi Jamen- 
| temido la ‘manicadza ‘di situtbzza, ed dl'sio 
h PARE PIA i ill governo a Londra, dipingendo'la’ cosa avea: eg 
mmetterido che ron ‘sì-faecia cora a fi «bi lori ‘piuttosto fosthî.’ Qualuigae*sia il*grado His n’ebbe? Cinque o seirtisse eo una buona 
pace, stante, che potrebbe, convenire al.si- || sig) sit ma to e negro i | di Aia che' pdssonò averò pro doll ‘ehe ICQ po uo pu mierz®:dlozzinà di coltellato; ‘perchè i' preti 
gnor di Bifmark continuare la guerfa 0 pro- |: oyi: | vil d6”solo' per quel che valgono)" 'io''credò. fe dà pat U ) ae tor virtù era per-favila festa Pnzo ‘questi di dinttà; @ 
pigitse Almeno ii (EE db | non*dovetle ‘tacere; perchè' ci ‘rifletta sopra || possono saddrsi” in‘ CASA, 9,8 SIA di 


fa condotto ‘alla easa dei Catecument. 

I genitori tutta la”giornata: aspettarono.in- 
‘vano il figlio; ma quando fa'séra, itapelanido 
il fatto ‘del rapimento’ misero tnttò il'vicinsto 
| si fumore, e così sttrtppatà la gente corsa 
| SOttò la ‘casa he calzolaio borbonico e fu to- 
minciatò l'assedio e l'assalto. Ma ,scprag- 
| giunti tosto.i carabinieri e. molti soldati, il 
\ tumulto fu sedsto, col dare soddisfazione al 
| popolo: menanido..in! prigiona.il calzolaio -tra- 
ditore..Non.erediate. che fossero soli vebrei 
quei ché:‘pigliarono» perte alla dimostrazionie : 
‘etimo’ afidi più cristiani Che ebfei ‘perchè il 
fatto ‘acendde ‘in unè estremità ‘del ghetto. 
Senza distinzione di religione e senz ops 
affitto de x Salute è della dannazione è érna, 
chiunque ha cuore. umano bastemmia la, vio» 


I Diritto ha tevveto tanto gusto a «dar: del 
(ladro a-chi'non è del'suo ‘partito, ‘che adesso 
‘sostiene avergli toi rubato il pensiero di $cio-7 
gliere la. Camera elettive, perchè usso lo'ha già 
messo fuori dieciotto mesi sono. Se un ga- 
staldo proponesse al''padrone di vendemmisre 
in«principio di agosto: e questo, senotendole 
spalte»alla inopportuna proposta; brdinàsse la 
vendemmia, «quando. fosse: giunto «alla ‘metò 
di settembre, quel gastaldo potrebbe dire che; 
il padroné. gli ha rubata l’idea ? Vendemmiare 
l’uva.scèrba «e vendemmiatla matura ‘è la 
stessa ;cosa:? : 

Il Diritto! iehiedindd che si nibglioso la 
Camera: (diéciotto ‘mesi ‘sono; ‘voleva vendémi= 
miare.in o priocipio - d'agosto, ‘noi 'épinando 
che la si debba sciogliere adesso, e crediamo 
| disvendemmiare artempolopportunò. 

-iQuesto abbiamo risposto all’articolo di ieri;! 
perchè all’ultimo: d’oggi mon' ici ‘sentiamoil 
coraggio di.: rispondere. 'Oh il pra Oh il 
caldo ! 


Non saremmo noi hen.più isolati di-.prima ?» 
E quel altro; resultato. avremmo. ottenuto che 
quello di aver aiutato, la.-Prussia;a,eonqui- 
stare muova. glopia, e; nuovi acerescimanti. di: 
potenza, pet giuagere in ultimo luogosa. ve- 
derci costretti a doverci misurare con cote- 
sto avversario di cuivwbbiamo accresciuto noi 
stessi le forze? 
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distribuite cri pred vino per invitàte alli di. 
vozione, 


AL piooA avvenne ieri, nella chiesa, di 
$. Lorenzo: in:Lucina, ove i frati che vi di- 
morano.:non distribuiròno vino, ima ‘acqua; e 
eoî quattrini de’gonzi ‘papparonò' di santa 
ragione. Danno ad ‘intorideré ‘Che sotto ui 
chiftisità ‘ché ‘stà rit mozzo della ‘chiesa, 
scaturisce acqua Soltanto il di della festa ‘di 
S. Kind, ‘è negli. altri -trecentosessanta quattro 
giorni, dell’anno la terra. è. arida come sab- 
bia di deserto. ;Le donne, già si.sa son ere- 
denzone,. vinno: a biro e ‘ottengoro. grazia 
di partorire senza doglie. Notate se la veli 
gione «de’: preti ‘è..il politeismo de’ pagani. 
Questa 'chîesa ‘di’ S. Lorenzo si ‘elliama ini 
Lucia; perchè in’ stitico vi fa ut tempio 
dedicato “@ Giutiorte Lieiha dea cha 'prisie 
deva a’ parti. Eceo come didè Cic#rone (lib. 2. 
| de Nat. deor:) Luna-a*Incendo nominata sit: 
| eadem, est enim Lucina. Itaque-ut apud: Graecos 
fr Luciferai, - sie. apud nestros 
| Junonem Lucinam in pariendo intocant, ece. I 
preti trovano tanta devozione per l’astuzia di 
avér mantertto i riti antichi con nomi nuovi, 
| Teri î mezzo alla chiesa di S. Lorenzo în 
Lucilio, si bevè continuamente .e vi. eapita- 
| fono tre o quattrocento donne a gustare l’ac- 
| qua prodigiosa. La pronuba un tempo: si 
| chiamava Diana. Giunone Lucina; adesso si 
stern n verro Ser a 


fe ne 
Quisto però non è un lavoro. che si possa 
intendere o giudicare da tuîti ls prima volta 
che 10 si ode. 
“Più semip lica è l'Offerlorio dove è degno di 
di Levriero Îl Sed signifer che è espresso 
a un’ èlegante melodia accompagnata dal» 
pa. Ho udito ‘accusare il Tempia di non 
af abbastanza scoperto questo 30. 
Amshto. E per verità se badiamo - al. 
DORE | dttenuto nella chiesa di S. Giovanri 
Alba è giusti, giacchè l'arpa poco è 
nulla si divi; ma forse la ‘cosa niuterebbe 
aspetto se 1° offertorio fossà eseguito in mi- 
gliori Condizioni acistiche e l’arpa. ,Solloeata 
itého lungi dagli uditori. * 
Brillantissir imo è altaceo del Sanctus @ vri- 
ginalissimo inganno d’armonia che lb pre- 
na Ci piace. rai meno, il Benedictus dove 
diga 0, punto non è &bbastiuza giusti» 
PRO V'intervento dal LISORE Il Pie Jesu ha 
di a.impr onita ta religiosa () Agnus. Dei chiude 
felice NR IPO lavoro... » i 
DIR a assati ra] idamente i in ‘assegna 
o pg Deb dè fesa mess Lo di del 
STO ungerem 


TE i Rein se, 0 tolga Era 


Firenze, 30 luglidi Di itri maltima in 
‘que’ ‘siamo in na certa “agitazione. a causa 
d’ufi’bruttò fatto acésduto giovedì ‘sera ‘qui 
pèésso'Fiesble a non molto dalla ‘nostra’ città. 
Gerta sigaora ‘Beest îugluse, se tie tornava in 
crrrozza ‘#lla su villa ‘iti ‘Compagnia di uti 
stio! figlio diciassettenne, fra-lè ore venti- 
quattio e l’ud’ora di hotté, allorchè ' giunta: 
al Misseto, località assai solitaria, ‘un colpò | 
di fucile fece stramizzare “uno dei civalli | 
della csrrozzi. Sci malandrimi sbusirotio dal 
bisco vicino ‘e'*fferrato prima il'giovade fi- 
glio della signora, ‘le ‘imposero di Ssb*rssre 
la-somma di diecindila franchi. Rispose la 
signora di ‘non sverne; e quei furfanti traendo 
s'to' il giovane nel bosco prossimo alla via 
dissero che ‘Tà lo avrebbero ritenuto in ostàg- 
i gio fino a ‘©he non fosse stata loro inviata 
la ‘sotmma richieste. Prosegui la signora alla 
propria villa dove aveva il ‘marito, e tutta 
costernata gli narrò l'accaduto. Egli raggra- 
nellò una somma di circa mille franchi, armò 
una diecinà ‘di coritadizi ‘è ‘sì posa ‘alla Toro' 
testa in cerca del figlio e degli assassini. 
Giunto in vicinanza del luogo dove questi si 
erano ‘appiettate e accottisi di' loro dal luc- 
cichio delle ‘armi chè a Vevaniò, fece operare 
dai suoi contadini una scarica in aria per 
l intimorirli senza rischio di colpire il proprio 
| figlio. 1 ladri credendosi sorpresi dalla forza 
STIRO MÈ > IPER OE III 
It-Tempia fa parte della: Rogia Cappella; 

| in-qualità di. professore di violino. Studiò il 
È | contrappunto @ la\eomposizione mnsitale sotto 
{ la direzione del compianto maestro Luigi: Fe- | 
| lice.Rossi,Iche:lo:.considerava è buon: diritto | 
| come mho de’ suvi migliori, allievi. Ed anche 

\ moi abbismo di lui grandè stima, :parehè sap: 

‘| pistmo ‘éhe giunto a: Torino senza: appoggi. e 
te {i senza) Protezione, ; a fuit di) studiose di ge 

sewèranz»; sì collocò, oper: proprio merito, li 

‘una posizione onoretole, e seguendo l’essin: 

| pio dixcoloro ché sotio smimati da ivefo/ismore 

| piril'arte, avsfilano ostacoli e si sdbbareano 
n sstrifisi por raggiung=re un nobilescopo, 
sebbene?le imesorabili: ‘esigenze dellaivita lo 
coalantisssera ad:«impiegare gran-partedel 
| temp» nella dura.«professione dell’esecutore 
| e-dell’inseghiante; pure quelle»’bre: che altri 
| avrabbe. consaerato evi pio segli «impiegò 
| nello: studio» delle leggi che regolano levpiù 
| alte sfere della tusita; nélla letturavdèi clas- 
sîci: capilàvori; facendo camminare, di pari 
passo l'odueszione ‘musicale lconte 
letteraria. i na èviesit te sot 1 
*«Ad-un sgiovizo: di questa fatta. è giobtirabe 


ù mesi 
chie dessé tempo e ‘égio di commettere nuovi, || peas voglionepjptr:tatete tit cirighà' | 
| colmeaieniBP a''è ‘che “il fatto: Das | tion, a Ta cds ita Je 9 tando, ; iau, 


| presso» a poro nella ‘stessa ilocalità ‘in cui. la 
| notte! precedente” * al'‘giotino' onomastico di! 
| Pio TX; faroxio fatti faochi di‘ ‘givia;, da esplose 
fucilate per solannizzatlo, ‘mentre mi | et 10° 
addietro si pi pensato alla celebrazione del. 
‘i nome. di $. 

Non, sono. dire: altri, fatti del-genere di 
quello ‘che vi ho narrato, fra i quali duesg- 
‘gressioni di csrrozze e diligenze sullo stra- 
| dale fra Arezzo è Perugia. Voi non ignorate 

che\il governo di ‘Roma per liberarsi dal 
peso dei'‘suoi galeotti e. ferci al tempo stesso 
un-bel servizio; stylo romanaei  curiae,; apre 
spesso «le carceri ai furfanti che non. appar- 
tsrigono al-territorio rimastole. Molta di quella 
brava g:nte s'è buttata su queste. provincie! 
(il.più degli autori del fatto di Fiesole pere 
fossero. romagnoli), e qui raggranellando pie» 
' cole bande dei vagabondi: locali, di qualche 
renitente o disertore, s’è data a commettere 
aggressioni e.ruberie. Questa è: l’origine del 
male, e niente.sffaito il. brigantaggio. strari- 
| pato: fin - dalla. provincie meridionali; come 
| talnmi giornali vorrebbero far: credere. \Ad 
ogni modo però un rimedio è indispensabile, 
urgente, eil ministro dell'interno ha. l’cb-. | portate. a casa il giovine «breo. Di Mr 
bligo «di provvedere. al più presto. ‘lunedì a, mattina il: povero Tagazzo All 0, 


" tr l'i 
MEA a 
zioni, la musica, de ci ir 


attentati alla Rendsburgo, e che avverrebbe, 
allora? Noî non prevadiamo in tal. caso: se: 
non una serie: novella di grandi sagrificii e: 
di spiacevoli imbarazzi;.ia cui potremmo Sot- 
trarci decideridoci ‘prontamente! a conchiu- 
dere una' puee separata ‘con la‘ Danimart, 
risoluzione che servirebbe solo a compromet- 
tere ancora più gravemente i nostri rapporti, 
con la Gevimania, è a distreditare. la nostra, 
posizione in Europa. AI puuto in cui siamo. 
oggi con.la Prussia. e con la Germania; ci 
sembra del. pari impossibile. e inutile. il dar 
adiietro. Bisogna assolutamente ricavare dal 
nostro. consorzio  con' la Piussia ‘la ‘parte 
che vi apportammo nèl nostro interesse spe- 
ciale. Esserido la cosa impegnata cod oghi 
onore, bisogna pure finirla leslmente, Avanti 
dunqus A fisico del sighor Bismark! Che ci 
paghi almeno il prezzo: della. nostra alleanza 
in isp:cie sonanti e con l’interess® legale da 
noi. Sapremo sllora che walesse «par. noi 
questa alle:nza con la. Prussia. 


» 


aspetta ‘da ‘und iuiova rappresentinza mo 
di «Più che non si. ‘abbia f; Faziz famente \fi- 
itcia nelli presente. "Vi assictiro, allresì che 
molti dei ATA Cuoca, fi sforzarebbero 
invano di essere rielett s 

‘Termiderà ol atte ché, pi } inantl va di 
rbilizie, Noa più presto tdi de Aalto, Venne 
spedita una compagnia di. i erefgiat Rocca 
S. ‘Cascizo. den g 


- Rtoma, 2 luglio: = Dna dere PI fi 
vd ‘pò’ di teffettiglio ‘Sull'estremità di vir 
Fiumara. ove dimotano gl’isragliti. Avvenne 
ud fatto più iniquo, € seellersto che. non.fu 
il famoso rapimento. del: fanciulfo . Mortara. 
Una povera famiglia: (Coen tenewa-per garzone 
un.suo figlio di undici anni» presso»un. cale 
zolaratto cristiano nella prossimi via di Pon- | 
tequattrdcapit! H''padtone eta tin’ borbonico. 
Ua prete napolitàà o, suo #mico, sapùto che 
il fittorino di bottega ara. breò, pensò di ra- | 
pirlo. Per averlo. a casa,  Gomcdament, diede 
al suo amito un paio di scarpa per, rattop- 
pire, e timasero conformi ché, lio lo avrebba 


La corrispondenza.di ;Roma, che. pub- 
blichiamo in questo foglio..riferisce.. an- 
ch’essa il fatto del ratto di ‘un giovane | 
ebreo commesso dawn prete. Essa con- 


si 


vere verso, il, Tempia: Abbiamo sempre reso 
| uno stile | severo, e 


conto «ai nostri lettori dei lavori. istrumentali 
eh’egli è andato pubblicando per l’addietro, 
e pig Va 
mo port "to are. si DI è T.idi lea ‘del 
ing a; al suo co oto esso fiuoee, Peri ay: 


Ed oggi ci affrettiamo a parlare della escur- 
ventur: Ayer ‘fatto del lelKirie, nn; pezzo gong [1 


sione eh’egli ha fatta in un campo più. vasto, 
distinto. Ni glio il Timpia può invocira l'G | è 


APPENDICE 


i Essa, ha reso, ampia testimonianza, della 
dottrina musicale del signor. «Tempia,; s anzi, è 

io ti maestri, ma ) 
ài Tse qua di ii spie 3 SHE 


forse. un difetto della nuova messa. 10 ‘faggio 
1a oro ) dal enpià var: el resto vi soho, 
ella pi stesso. Del L) H 


RIVISTA MORI vi 


simadela 


Il maestro | Stefano Tembla fb L'agi 
stanno l’incarico dal ministero delisuerio 
di serivere la musiba }ér i soletihi” fonera 
di re Carlo Alberto. E di questa deliberazione 
rendiamo lodé di tutto ‘cuore slo! Parts, 
il quale nom Ha' dimenticato vhe'18 messa 
così detta di C+ilo, Alberto è l'udito ineo- 
raggiamento che si dia del governo italisno 
alla classe sventuratissima ‘de’ giovani ‘éom- 
positori, ed ha scelto fra i concotrenti quello 
che veramente aveva’ d’UOjo di''quest’otea: 
sione per èsporre al giudizio del'pubblieo un 
lavoro di grandi dimensioni, ‘seartatidò cosi 
i maestri che hanno altii mezti per "dat prove si. stenda ila. manto; che lo si sorregga. néi 
del loro valore, e chiudendo le orecchie alle | suoicprimi!/passi, \esovratutto. che. Jar stampa 
proposte di quegli intraprenditori di musica non: lasti i passare difosservati i suoi tentativi; 
al ribasso, i quali vorrebbero veder posto Noi dal nostro: canto; non: siamo: mai vennti 
questo onorevole incarico all’asta pubblisa. | meno: a-questò the riputiamo un sacro! dos 


di scienza; ‘spinto qualche volta fino. all’esa- 
gerazione. È. questo. l’errore in;cui.esdono 
dilata Mlissime 
combinazioni ed imitazioni Dar voci, Ni 


quasi.tutti i; giovani compositori, i quali: si 
adoperano jnuenzi tutto a dimostrare che co 
rattere generale d ii di ; bla nin non'so 
n Reni 6 deal che bea sì d0A 
sd e x aralig 


nossono:(a fondo i misteri dell’arte, Essi ae- 
Rai alato, ché Vidia" “aioperali 
è, parole Tuba, mirun,. 
P ominat fato 


cumulsno. d’ordinario le imitazioni, gli intrecci 
pet, 14 
mola: 


di: parti;.de;) svariate figure; noll'istrumentale, 
e:sertamente se si;\esaminano .i loro. spartiti, 
slbona abbi diviso guélo 10 vati peri se: 
a È} a er ch 
Ra) 1% 
dioso Ca ditte e a Doo È so 


si è, costretti ad: smtomirazli. come lavori, di 
E) 
rta si 


nell’asetuzione?, ‘Questa, moltiplicità, di 
disegni non si trova. neppure melle ‘opere. dei 
classici; della scuola .tedesca,;.Osservate, a.ca- 
gion:d’esempio,; (Beethoven, ;È. difficile che 
nelle sue composizioni si trovino, intrecciate 
‘più di tre o quattro partì reali. Cura del mae- 
stro; secondo moi, dev'essere mon tanto; l?ac- 
cumalare! figure.\e\ disegni; quanto. ]a scelta 
Palena gti sdi grande e la 
condotta. del pazzo, senza. staecorsi 


pazienza;! ma l’effetto. corrisponde poi piena- 
all’ 
si a E 


mente. all’intenzione. dell’autore?: Giò,che sulla 
im init È 0 che, doveva 
SEL TRIERTE 


che vil 


ell’ oteh «sono vel: 
“de par ,80 


CI peru Aliraido, di 


carta\par chiarosnon diventa un tantino con+ 
cha ino di À di tini 


| colla quale sotto pretesto di rimenarlo a casa; 


fa 
tuti pi Veli sinto 


è messo il quarto nome di Anna, ed è la 
medesima, PET 


Jagd da noi riferita ieri, ed ha approvato Ìl 
progetto d’indirizzo con 60 voti favorevoli 
contro 2. : 
Sette: membri dell'assemblea, fra i quali 
il signor Monrad, si sono) asténuti. > 
Questo voto:è assai grate, Ziacchè è noto 
che il presidente del Consigliòraveval'ombat- 
tuto il progetto d’indiritzo. SU i 
Il:governo: sassone ha inviata ad “Altona 
Una Commissione militare incaricata “di fre 
un'inchiesta ‘intorno ai conflitti avvenuti.a 
Rendsburgo fra le truppe federali e le truppe 
prussiane. © Pene rece ee ET 
Nella seduta del 26 luglio {è stata -preson- 
tata’ alla Camera del deputati del Wurteh- 
berg la ‘seguente proposta ‘sottoscritta dal 
signo? Oasterlen e da altri 53 membri : 


Atteso che il’oceupazione di Rendsburgo per 
parte delle truppe prussiane è un attentato «con- 
tro i diritti: della Confederazione «germanica ; at: 
teso che questo atto di ‘violenza minaccia l'ay- 
venire della Germania. intera;;.la, Camera ha 
deciso: 

4° Di protestare contro quest’abuso di forza; 

2° D' insistere presso il governo affinchè si 
metta d'accordo cogli altri governi della Germa- 
nia' per ‘opporsi alle imprese che minacciano la 
Confederazione; 

3° La Camera si dichiara pronta a sostenere 
tutti i sacrifizi. necessari: per raggiungere questo 
scopo, ; 


Questa. proposta è stata. dichiarata imme- 
«diatamente d’urgenza. 

Si legge nella Patrie del:30: 

Si parla di nuovi abboccamenti di sovrani. 
Potsdam,.Kissingen «e Carlsbad non hanno ba: 
stato, a quanto pare, alla diplomazia delle Corti 
del Nord,.e ci si scrive da, Berlino che, secondo 
le ultime notizie giunte da Pietroburgo, l'impe- 
ratore Alessandro ritornerà a Berlino verso la 
metà di settembre. Quindi si recherà a Schwal- 
bach per condurre l'imperatrice al lago di Co- 
stanza. Di là l'imperatrice ‘si‘recherà a Firenze, 
passando per la.Svizzera, evi rimarrà sino alla 
fine dell’anno. {Fn d 

Non'.è_ certo; aggiungesi, che Jo czar assista 
alle, grandi manovre d’autunno, giacchè ‘si: tratta 
d'una sua visita a Vienna. Questi .progetti di 
nuovi abboccamenti accrescono le apprensioni 
e le inquietudini dei liberali prussiani, i quali 

‘ben conoscono il significato ‘reazionario. di que- 
sto andare e venire di principi. È probabile che 
l’effetto ‘di queste dimostrazioni’si ‘farà sentire 
nelle:assemblee legislative, le' quali assumeranno 
un'attitudine; più energica ‘in; presenza» del peri- 
colo che minaccia le libere istituzioni, 

Si legge nell’Ost-deutsche Post del 28 luglio: 

Il. conte Revertera ‘Salandra ‘che ‘finora era 
commissario. civile austriaco nello Sleswig, sarà 
dicesi, nominato ambasciatore d’Austria presso 
la Corte di. Russia. È già stato consigliere di le- 
gazione a Pietroburgo; e un anno fa ha sposato 
una russa d'alto lignaggio. 

La voce della Rumenia di Bukarest pub- 
blica un nuovo proclama del principe Cuza 
ai rumeni, nel quale. annunzia loro che la 
Sublime Porta e le potenze garanti hanno 


NOTIZIE DI GRECIA 


Togliamo dall’Osservatore Triestino le se- 
guenti corrispondenze dalla Grecia: 


Atene; 28 luglio. La Grecia intera aspetta con 
somma impazienza l’arrivo in Atene deì rap- 
presentanti ionii, i quali, secondo le più recenti 
notizie saranno qui mercoledi venturo. Una com: 
missione di cittadini prende; già da qualche tem-; 
po le dovute misure per fare ai..nuovi «fratelli. 
una splendida accoglienza, ed i capi dei partiti 
politici si preparano. pure ad ‘approfittare. dei 
nuovi rappresentanti pet i proprii scopi; princi- 
palmente il partito del sig. Bulgaris è molto at- |! 
tivo, ma generalmente si crede che Bulgaris non 
sara sì presto primo ministro, dopo la condotta 
che mostrò ultimamente quando si trovava a 
capo. degli affari. Intanto il sig. Balbis, riavutosi 
alquanto dalla sua podagra; assuzse di: nuovo |' 
la direzione del ministero delle, finanze. 

Fra. un paio di giorni si. aspetta. pure. nella 
capitale il sig. Zaimis il quale finita, la sua mis- 
sione a Corfù, ritorna a prendere il suo posto 
all'Assemblea. Dicono che non siasi mostrato 
molto imparziale, come doveva, nelle elezioni 
degli Tonii, ma per ora nessuno può far cono- 
scere il vero su ciò. 

Ter l’altro fu giudicato dal consiglio di guerra 
l’aiutante di campo del. re. Ottone,; colonnello 
Valtimos, accusato di diserzione, perchè accom- 
pagnò il suo re in Baviera e rimase più di un 
anno e mezzo colà. Egli fu assolto ad unanimi- 
tà di voti. 

S. M. il Re sì recherà fra alcuni giorni a 
Chafissia, villaggio amenissimo, sito a due ore 
d’Atene, per passarvi qualche mese, 

Il re conferì al metropolita d’Atene Ja croce 
di commendatore dell'ordine del Salvatore per 
i servigi da lui prestati durante l’ultima! rivo- 
luzione, 

Il governo inglese non permise al suo già 
ambasciatore di Grecia sig. Scarlett di accettare 
la graneroce dell'ordine del Salvatore, conferita- 
gli dal re Giorgio. 

Lunedì fu giudicato un sergente, che, tre 0 
quattro mesi fa uccise il suo tenente a Lamia 
e disertò in Turchia. Il colpevole fa condan- 
nato a morte, e la sentenza si eseguirà fra ‘al- 
cuni giorni in Atene sul campo di Marte, 

Morì questa settimana in età avanzatissima in 
Gortyna, sua patria, uno dei pochi superstiti 
eroi della guerra d’indipendenza ellenica, ilge- 
nerale Plaputas, il quale prese parte attivissima 
a quella guerra, e ne fu uno dei più esperti e 
valorosi capitani. 

Dicesi che ieri sia stata -sottoseritta da. S. Mi 
la nomina del sig. Delijannis, già. ministro' degli 
affari esteri, ad ambasciatore di Grecia in Co- 
stantinopoli. Il sig. Delijannis era già una. volta 
ambasciatore greco nella capitale della Turchia. 

Il caldo è da alcuni giorni eccessivo in tutta 
lr Grecia. A cagione della siccità un incendio 
scoppiato nei boschi del monte Taigeto presso 
Sparta durò per quattro giorni consecutivi, e 
cagionò all’erario un danno di oltre un milione 
di dramme; dicesi però che l'incendio sia stato 
appiccato maliziosamente. | 

Di brigantaggio non se ne parla: in tutte le 
provincie del regno vi è quiete e. sicurezza 


perfetta, grazie alle misure energiche prese dal- | approvate le modificazioni recentemente in- 
‘attuale ministero, il quale, se non per altro,al- 


meno per questo rapporto merita ogni lode eodogto Rella egitibizione rumena. Siccome 
Corfù, 26 luglio. Presentementele Isole Tonie A RO do NE SPRpERAAtO, e; 
dopo la partenza dell’inviato straordinario elle= L so 1 Cagli a) li in data del'20 
nico avvenuta sabato decorso col piroscafo del etere da ntinopoli, in data de 
Lloyd austriaco diretto per Sira, è sotto le au- | lugliò, annanziano che il sultano invia al 
torità e leggi Ionie, ma sotto la dipendenza del | ampo di Chalons una commissione militare. 
governo di S. M. ellenica, e fino a che. sarà | composta del generale di brigata Salib, di un 
compiuta la costituzione in Atene, colonnello d’artiglieria e di un colonnello di 
I rappresentanti di quest'Isola erano partiti | stato maggiore. 
con un regio piroscafo ellenico per Atene Togliamo dall’Indépendance belge il segnente 
giovedì passato, ma dopo poche miglia di cam | dis paecio telegrafico : ; nre 
mino si guastò la macchina del vapore e quin- dA Marsiglia, 28 tuglio 
di il medesimo, rimorchiato, ritornò in questo Lottere da Costantidiopoli, in ta dai 20, A 


porto; e ieri a sera alle ore 9 si sono imbarcati î : 2 
gli stessi rappresentanti sopra un altro regio Ea ci pote CRA Por ce ARioe a 
vapore ellenico diretto per: Atene, stantechè il È ANA SAL Li Lolazione "tuifiat o 3 


vapare della Società ellenica, ghe daveva giun: Gli affari sono sospesi. Grandi precauzioni sono 
gere sabato dalle Isole aveva pure sofferto dei state prese ‘per resisterè alla sommossa. 1 con' 


danni nella macchina. soli hanno Scritto ai loro ambasciatori rispettivi 


+ inca a Costantinopoli ‘per chiedere delle guarentigie. 
NOTIZIE ESTERE 


Il governo ottomano «ha risposto ‘che. credeva 
infondati questi timori. «fi 
L'esercito turco non è pagato, la: misèria del 

‘La conferenza di Vienna ha deciso di pro- 
lungare la tregua fino al 3 agosto. Ciò fa 
credere che i plenipotenziari si siano messi 


popolo va aumentando, la mendicità cresce e 
le prediche fanatiche dei dervis mantengono vivi 

d’accordo sulle basi della pace e che ora non 

rimsngano da superare che difficoltà secon- 


i timori, perfino entro Costantinopoli. 
La' Gazzetta di France riferisce che il nuovo 
darie. 
‘ Il Berlingshe Tidende di Copenaghen an- 


imperatore del‘Messico non è molto soddi- 
ARIETE 


sfatto' della sua monarchia e nelle lettere 
che ‘ha scritto a suo suocero il re de’belgi 

manifesta gravi timori. L’esito poeo lieto del- 
alti non aVfebbé a. fure che semplifi sare 
qua ‘e là questo suo lavoro, togliere qualche 


soverchia eomplicazione, alleggerire in qual- 
che punto l’istrumentale, lasciar più libero e 
più scoperto ‘il canto. L'autore, non ne du- 
bitiamo, può con poca fatica seguire questi 
nostri consigli, che sono 1 eco fedele, delle 
opinioni manifestate dalla maggior parte de- 
gli intelligenti. ‘D.1 resto il Aeola Pad 
mersi contento della sua messa e del gindi- n REC 008, ueo ui 
zio favorevole che generalmente. ne. venne è fido, Pei la ppi na botta da 
dato — giudizio che deve spirigerlo ed inco- | orbo senza badare su chi cadono, bf DE 
raggiàrlo a proseguire nell’ardua sua carrieta. sito mostrarei troppo severi E È pub 
Badi però ad una cosa; che la scienza blico milanese se prese a difendere i mie- 
nella musica, come in tutte le arti, non è | stri italiani ‘Ad ogni modo però è TRONTO 
mai nemità della semplicità e della chiarezza. | che la bufera sîa caduta sopra un lavoro chè 
i gite DT 
babilmente perchè finora delle ‘ Aquile roma; 
non vennero pubblicati ché due pezzi e per- 
ciò non’ si può aneora giudicare del com 
plesso ‘dello ‘spartito, ‘Ma que’ due ‘pezzì ba: 
stano a farci compre cha si tratta di ua 
lavoro di polso è 'dégno di attuta coasîle: 
MANO; } 199 sie; RED PERO iure 
PA I Aia. OD SITA eli FIORONI 
una romanza per tenore. Il primo ‘è pieno di 
sélvagg nigi il‘secòndo. d’ineffabile' dol 
î ea va "eVidetitaminta”a 
ola ©hè'fa' consistere il ‘maggior 


nuti, Il nome del maestro che fu successore 
d’Hummel alla’ Cote di Weimar, l'esito fa- 
vorevole ottenuto ‘da ‘ questo lavoro ‘alcuni 
anni or sono ‘a Parigi dove erà stato esè- 
guito' dalle signore Tedesco e Nat e dai si- 
gnori Roger, Marlj e Guiguot, il giudizio" di 
piena lode*datoniè ‘dalla stàmpa francese, a- 
vrebbero dovuto ‘conciliafe alle'Aquile romane 
se non''il rispetto, almeno l’attenzione. Ma 
avviene sempre così, Il pubblico noù ragiona 


Dall’editote F. Blanchi di Torino si è in- 
cominciata la. pubblieazione delle Agnile ro. 
mane; del maestro Chelard, ridotte per canto 
e pianoforte dal maestro Baur. I lettori ri- 
cordano certamente che l’anno seorso questa 
Aquile ‘romane vennero, per così dire, am. 
mazzate prima di nascere dal pubblico della 
Scala “di' Milano. Molte’ furorio lè cagioni di 
questo capitombolo ; le decorazioni, meschi- 
nissime, )' insufficienza di alcuni. fra i can- 
tanti © più di tutto il desiderio dei pubbliéo 
Mg 


di ' protestare | la Direzione che aveva ta 
di luisa Ra oh fior "0 ilbatito BUNEE que 


nunzia, in data del 27 luglio, che il Polk 
thing, ha respinta, la, mozione del deputato | 


essi è un'aria per basso, l’altro” 


l’im prestito 


oszere gli stati del Sud, i quali avrebbero 


pirata la' nuova monarchia contro le osti- 


lità che trova in America, il pressimo ri- 


0 più tosto.le truppe francesi. occupavano la 
capitale, Vera Cruz, Tampico. e: varii altri 
punti. Essere noto come in cotesto sfortunato 
paese fosse: stato quasi impossibile ad un go- 
verno il. porsi in possesso di tutta.la repub- 
blica. Il presidente Juarez non avere. veramente 
mai oceupato ‘più che la.capitale, Vera Cruz-e 
una 0 due eittà, mentre le altre. parti. della 


repubblica erano d’ordinario.in uno stato di. 


insurrezione 0. d’insubordinazione. Essere 
pertanto stato costame.riconoseere come. go- 
verno. di fatto; il .governo che possedeva la 
capitale. L’arciduea Massimiliano possedere 
ora con la capitale. una parte. considerevole 
del territorio; e il governo. di S..M. avere 
dichiarato confidenzialmente al governo fran- 
cese che, quando l’arciduca fosse di preserite 
nella città di Messico, e avesse notificato alle 
potenze europee di aver preso possesso del go- 
verno; era intenzione del governo inglese di 
consigliare a S. M. la ricognizione dell’afci- 
duca come imperatore del Messico. Non poter 
dire ehe l’areiduca Massimiliano sia in posses- 
so di tutto il Messico, se bene senza dubbio sia 
in possesso della più gran parte ‘del mede- 
simo. La condizione di eotesto paese essere 
stata tale da. potefsi dire che.in verun tempo 
la msggior parte di esso dipendesse da ua 


governo particolare; : C'erano sempre molti |! 


capi in armi; c’era. sempre una parte del 
popolo pronta ia. satcheggiare a dirilta e a 
sinistra, sì chevuna vera anarchia reguava in 
varii distretti. Sperarsi. meglio in avvenire; ve 
credersi-la ricognizione del governo di fstto 
utile ai commercianti e residenti inglesi. 

I giornali di Nuova. York del.16 ci recano 
la, notizia di un grande ineendio avvenuto al. 
principio della Joralemon-street nel Brooklya 
il. giorno innanzi, e [che:recò. il danno di. un 
milione di dollari. Una grande quantità dl 
mercanzie estere, consistenti in nitrato di 
soda, zueehero, melasse, pelli, lane, liquori, ec.; 
sono perdute. Molti edificii e navi, fra ‘cui le 
barche Levis e Cuban e i brig Caesar.e Helene, 
furono distrutti. 

È stato sospeso per due mesi il giornale la 


Gironde di Bordeaux per aver detto che la | 


proposta del congresso fatta. dall'imperatore. 
Napoleone non era che un.mezzo per prepa- 
rare la guerra generale. 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 29: 

L'Austria annuncia che essa non manderà de- 
legati al. congresso di. Ginevra; perchè: 4. Gli 
stabilimenti militari: dell’Austria-già assicurano ai 
feriti tutti i soccorsi che si possono aspettare 
dall’instituzione patrocinata dal congresso; 2. Per- 
chè certi principii proclamati dal congresso non 
potrebbero essere da lei ammessi, la ‘loro attua- 
zione potendo produrre inconvenienti sotto ‘Ya- 
spetto*militare. 7 


—— elit 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parigi, 29 luglio — Voi avrete. avnito 
notizia. di quel--dispaeciòo in cui è detto che 
i ‘plenipotenziari a ‘Vienna non possono*ans 
dsr ‘d’aceordo .su di una basa per istabilire 
la ‘pace. Questa notizia produsse qui nessuna 
senzazione, è la si’ actolsecome uno di quei 
mille tentativi ehe fanno gli speculatori ‘alla: 
Borsa: per suscitare qualche emozione nel 
campo’ dei giuocatori. 3 

Si sa infatti‘in motto indubbio che il sig. 
De Quazde* non ‘lasciò Copenaghen se non 
dopo che*il sue governo ebbe ad'accettare 
le ultime ‘condizioni’ della Prussia e dell’Au- 
stria, e che ‘oramai tutta la diseussione è, 
per così dire, una ‘questione di forma, e per 
imporne all’Europa'diplomatica. Si: è dunque 

| = 4 ; 


pregio della musica Yiell’»spressione dramma: 
tici. Nei due pezzi ‘che abbiamò ‘sotto gli 
occhi le'parole sofio ‘espresse in modo 'inîra: 
bile; gli accomp»guiamenti servono a dipingere 
la situazione‘e ‘i sentimenti del ‘personaggio 
che canta. ‘Queste’ qualità, uaite all'arte ‘di 
modulare arditamente senza cadere mai nello 
strato, ci fanno avvettiti ‘che Jo Chelard era 
un maestro di prim'ordine e che'il suo posto 
dev'essere fra Meyerbeer è Wagner. » 

Il libretto del sigoor barone Du Casse non 
è un'azione drammatica propriamente dettà; 
ma piuttosto una serie di quadri allegorici, 
e contiene versi ‘pregevoli ‘abbastanza fedel> 
mente tradotti dal Marcello. Si discosta dalle 
forme ordinarie déi libretti, ma mon ‘perciò 
pare a noi ‘the nom si adatti al ‘testro, dove 
da qualclie tempo è ammessa una' libertà di 


f.rina ‘grandissima, Questi’ primi saggi ci. 


fanno desiderare di conoscere "le. Aquile ro- 
mane'per intero, è sovratutto ‘ci fanno per: 
sussi ché, se il‘pubblico sarà di nuovo chia 
matò a ‘giudicare a mente ‘tranquilla; non 


potrà ‘a meno‘di modificare'la. severa sentenza 


de primi pit non 
‘Il teatro Gerbino ha finalmente: aperte le 
sue porte‘eoll’Elena. di Tolosa} del maestro 
Petrella. È ‘questa ‘ùn’opeta nuova= per To 


rino) ma soritta da molti anni. Vi sono ped | 


rifiuto della Francia di rico- | 


persuasi che allo spirare dell'armistizio, vale 
dire domenica sera, tutto sarà finito, e la 
pace conchiusa, od almeno sarà accettata una 
base certa, sicura per combinarla. 
Vi dissi qualche. tempo fa:che qui si era 
ai maleontenti di vederci esclusi dalla cone 
a ‘di Vienna; ima sembra che ora siasi 
0% decisamente dl proprio partito,« ed i 
raali ufficiosi ripetono l’uno'dopò l’altro 
Pallare è $trettimente tedesco e che noi 
noù abbiamo ragione di misehiareene. 
Insomma, noi camminiamo sullè-òrme di 
lord John Russell, che: per liberarsi in modo 
un po’ più spiecio dal rimorso d’aver saerifi- 


|-eato la Danimarea-si-posea tagliarle i panni. 
‘addosso nella Camera dei lordi. Se andiamo 
innanzi; di',questo passo . finiremo anehe: noi: 


per dire che la Danimarca è causa di tutti: i 
suoi'mali, e “he non ‘ha se non quello che 
si merita. Vedete quanto siamo lontani da 
qoel punto. -in' cui ei ‘trovavamo all’inavigu- 
rarsi di questa:questione. Si «osa appena spe: 
rare..che il governo franeese abbia intereesso 
presso l'Austria e Ja Prussia per qualehe ri- 
guardo alla Danimarca ehe hanno in loro 
potete piedi è mani legate. 

Questa, schiacciata ‘dalle: due sue potenti 
nemiche, ‘è isolata; ed abbandonata quarto si 
può esserlo a questo mondo ed al: modo con 
cui vanno le. cose è assai. difficile il preve- 
dere dove potranno ‘fermarsi i disegni ambi- 
ziosi' dell’Austria' e della Prussia. 
Dal}lato dellà Svezia l'abbandono fu ugual- 
mente completo; è si può dite che la sim 
patia, che .aleuni ,erédevano. di. scorgere fra 
questi.due rami d’una-stessa famiglia di po- 
poli si è ora mutata in odio. Il signor Man- 
destroem ‘hà ‘dichiarato ‘al ministro di Prussia 
che d’ora innanzi’‘nessun ufficiale ' svedese 
non avrà più il permesso di prender servizio 
nell’esercito di Danimarea. Questa risoluzione 
del, resto era da lungo tempo prevista. 

Il. principe idi Metternich:ripartì ‘ieri sera 
per Trouville, ed il signor di Budberg lascia 
domani. Parigi; e.questo indica che per qual-: 
che tempornon;havvi nulla da fare. 

La France mandò a .tutte le ambasciata e- 
stere .il' suo ultimo articolo sulleCoalizioni 


\impossibili.. Le ambasciate e legazioni estere 


hanno trovato un.po troppo ingenuo: questo 
procedere della: France, nd 

La-sospensione del Journal de la: Gironde ha 
colpito l'organo ‘liberale..e >meglio! fatto:vdi 
tutta la provincia francese. E la sèverità della 
misura adottata ‘riguardo . di quel foglio !ci 
avverte che; siamo ancora lontani dalle. con- 
cessioni. liberali che molti attendono e sperano 
sempre. 

Un altro fatto dello stesso genere è il ri- 
fiuto opposto al signor Jules: Simon di -difen- 
dere il signor: Clamageraniche;me: lo aveva 
richiesto, 'Il-signor Jules: Simon non è avvo- 
cato; ma questo permesso fu spesse ‘volte 
dato. 

L’imperatrice si occupa molto della festa 


‘con cui'sifdéve onorare:a ‘Versailles l’arrivo 


di:S. M. il re-di, Spagna. « ; ARI 
Le decorazioni. che i giornalisti si aspetta- 
vano per il;45, agosto pare che, per..questo 


‘anîo non saranno date. Si dice anzi che non 


se. ne daranno a nessuno nell'ordine civile; 
Si decoreranno i militari, e prima: quelli del- 
l'Algeria e dopo quelli dell’interno, tanto per 
far risaltare i servigi resi dai ‘nostri. soldati 
in Africa. K 
Il Figaro, geloso della trasformazione del 
Nain Jaune, ehe, come sapete, diventò. gior- 
nale politico, dimandò all’imperatore di poter 
fare anch'esso questa metamorfosi. Dicesi che 
il duca Di, Moroy appoggi questa, dimanda. 
Si. deve spandere, a profusione la stenogra- 
fia dell’arringa nell’affare Dreo. Gli amiei del 
signor Garnier Pagés s’incaricano di ciò per 
dimostrare ehe il governo ha esagerato questo 
sffare a cagione degli uomini che vi..erano 
impegnati, ma senza che avesse una. real 
importanza... > 
Il generale: Montebello consegnò all’impe- 
ratrice un magnifico Cristo in avorio ehe il 
papa le ha mandato. ì 
Il signos Ingrés, il celebre pittore, deve 
incominèiare nel novembre prossimo un. ri- 
tratto del.principe imperiale: a lui commesso 
dall’imperatrice. } 


IST I ARRRRRETET I DER ZI IE RAI AA AD 
sieri originali ‘în gran’ copia) graziosissimi 
parlanti;: due duetti pieni di brio, ‘una ro- 
manza del buffo accompagnata dal violoncello, 
un'ifinale! concertato e qualche altro pezzo 
degni della | fama del Petrella. La signora 
Ssheggi,. valente prima donna, il. Villa, il 
Mazzoni-Osti e il Marchisio! la eseguiscono 
lodevolmente, e altrettatito dicasi dell’orche- 
stra: diretta dal Cerruti. | Ma. dello: spettacolo 
del . Gerbino parleremo ; più a ‘lungo altra 
volta. Ù Frigo 
All’Alfieri la Lucrezia Borgia si regge sulle 
grucce. Merita però una menzione onorevole 
il basso Bagaggiolo, il.quale ‘però sepotesse 
sottrarsisper qualche masse ai. suoi trionfi e 
studiare un po’ il voealizzo, potrebba fare 
assai: meglio di ciò che fa. i 
Di moltevaltre eose ci.rimarrebbe a parlare 
se lo: spazio ce lo consentisse, e sovratutto 
di©uni progetto: di monumento» a Meyerbeer 
posto «innanzi «dal:‘7rovatore di Milano; ma ne 
terremo discorso a miglior agio. Oggi però 
prima «di fitire ci correvil ‘debito di rispon- 
dere brevemente al nostro amico Filippi, ap- 


pendicista della Perseveranza, il quale respinge 


l’aceusa di: contraddizione che noi gli:avevamo 


facile%o«meritàolode; ‘ed «ora ha:suonato a 


CE SCA 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 34 luglio. Leggesi nell Giornale 
della Marina: 

— Principe Umberto. Questa regia piro- 
fregata seuola è arrivata la notte del.27 cor- 
rente sull’ancoraggio di Plimouth. Alunni 
ed equipaggio godono perfetta salute. 

-Rosolino-Pilo. Piroscafo trasporto partito il 
25° stante da Genova carico di materiale di 
macchine per Napoli ed Ancona. Giunto in 
Napolis il 29 detto. 

«Governolo. Pirocorvetta a ruote partita la 
sera del 28-da Genova per la Spezia; ritor- 
nata a Genovà il 29 e ripartita nello stesso 
giorno: per altra, destinazione. 

Tanaro. Piroscafo trasporto giunto a Ca- 
gliari il 27 corrente per. caricar viveri e 
carbone ad uso della regia squadra di evo- 
luzione. | 7 

Sesia, Pisoscafo avviso in commissione in 
Adriatico ancorato il 28 stante a sera. a 
Brindisi. — i 

Sappiamo da Napoli che in data del 25 e 
26 corrente son passati allo stato di dispo- 
nibità in quel 2° dipartimento marittimo’ i 
due regi piroscafi Guinzaglio ed Archimede. 

Sulla Regia fregata [Partenope si sta ora 
procedendo agli esami degli allievi eanno- 
nieri, e questi rispondono perfettamente al- 
l'aspettativa che si aveva in una tanto utile 
istituzione. (Idem) 

GENOVA, 30 luglio. — Ieri venne seque- 
strato il giornale lo Stendardo Cattolico. 

Li (Gazz. di Genova) 

MILANO, 30 luglio. — Il vescovo di Fog- 
gia, che ‘come è noto trovavasi in’ prigione 
a Como 6'poi venne 'amnistiato, è ora ‘a Mi- 
lano; alloggiato iri borgo di S. Calocero da 
quei reverendi missionarii. 

(Gazz. di Milano) 

FIRENZE, 30 luglio. — Ieri d’ordine del 
proeuratore del Re fu sequestrato il giornale 
il Ferruccio per offesa ‘alla sacra persona del 
Re. | (Nazione) 

NAPOLI; 29 Wiglio: — Un telegramma di 
Russano segnala una' nuova banda comparsa 
verso ‘i confimi romani 6 propriamente nel 
comune di Cappadocia. 

Tl:giorno 26 quella ‘imasnada sequestrava 
un proprietario: di Avezzano e nove individui 
di'Capistrello. (Libertà Nazionale) 

PALERMO, ‘28 luglio. — Abbiamo notizie 
della prima ‘corsa dal'tronco ‘ferroviario Ba- 
gheria-Prabia. La ‘corsa fu eseguita in un’ 
ora senza il menomo accidente. I lavorì par- 
vero a tutti egregiamente eseguiti, e, mira- 
bilmente superate tutte le difficoltà che pre- 
sentava quel tronco. (Precursore) 


CRONACA DI TORINO 


EDUCAZIONE E ISTRUZIONE PRIVATA 

Poichè altre volte ci occorse di tener parola, del 
collegio femminile conosciuto in questa città col 
nom di Famiglia di educazione casalinga diretta 
dalla signora Carlotta: Pavan; non'vogliamo oggi 
tacere ai nostri lettori della bella festatutta do- 
mestica che: godemmo: mercoledì passato tro- 
vandoci.in quella famiglia; ve fra quelle care 
bambine, le quali àl cospetto dei loro. genitori 
e di, qualche amico, chiusero. i loro studi . del 
presente, anno scolastico, Fra gli invitati era pure 
l'illustre Mamiani, che pregato di volgere qual- 
che interrogazione alle fanciulle delle classi su- 
periori, il fece con la innata sua bontà e corte- 
sia, e rimase soddisfattissimo delle pronte. e sa- 
gaci risposte, le. quali palesavano la sodezza 
dell'insegnamento e la schietta educazione che 
a quelle digliuole è colà impartita. 

Il.professore, di ‘letteratura disse brevi e com- 
moventissime. parole, veramente cordiali, e ye- 
stite di semplicità tutta intima e famigliare. Per- 
metta la signora Pavan che facendole i nostri 
rallegramenti, le uniamo pure i nostri augurii, 
perchè il suo metodo venga più comunemente 
apprezzato, e la casa educativa di lei, che già 
gode nome riputatissimo; sabbia, siccome l'è 
dovuto; ‘la intera fede ‘e la lode dei buoni. - 

La notte scorsa, molti membri della So- 
cietà degli operai torinesi partivano alla volta 
di' Superga con bandiera spiegata ‘e musica, 
per andere ‘a ‘deporre ì fiori ‘sulla’ tomba del 
magnanimo re Carlo: Alberto. ».: 


SESCRIIRO FRETTA PERE SPIA REPT RI SIIT ON E 
Milano musica difficile e meritò biasimo. La 
questione non sta in eiò, ma nel vedere. se 
la lode piena, intera, «incondizionata di due 
anni or solo vada d’aceordo col biasimo as- 
soluto ed acre di quest'annno. Di ciò sa- 
ranno giudici‘i suoi e i nostri lettori. 

Ma il nostro amico Filippi va più in Ja. 
Egli vuol far eredere che la presente polemica 
sia stata suscitata dalla sìgnora Montignani, 
e questo è un errore: Egli ci concesse abba- 
stanza per sapere che noi seriviamo ciò che 
ci talenta senza prender consiglio da aleuno. 

E ei dispiace poi ehe il nostro amico Fi- 
lippi voglia mutare questa polemica in una 
questione di campanile, dicendo. che noi cri- 
tici della provvisoria ce l'abbiamo avuta a male 
perchè cegli, critico di provincia, vale a dire 
di Milano, ha manifestata un’opinione con- 
traria alla nostra. La verità è che per noi 
tanto vale il giudizio di Torio quanto quello 
di Milano, e in fato di musica non ricono- 
seiamo:aleuna capitale. ll nostro amico Fi- 
lippi.ha dello spirito, ma questa sorta di ar- 
gomenti ciurlano mel manico, e noi non ab- 
biamo alenna volontà. di compromettere l’unità 
d’Italia per. una. questione artistica. 


sltà atta 


R ì 


ama 


Questa mane (31) alle ore 11, dietro il[ 
muro al oriente del Cimpo Santo ebbe luogo . 


uno scontro alla pistola fra il signor cav. 
G. R., capo di divisione nel ministero della 
gu»rra ed il sig. cav. M. A., capo di sezione 
in quello dell’interno. 
Ambe le parti si condussero in modo su- 
periore ad ogni, encomio , e soddisfecero ‘a 
tutte le più strette esigenze dell’onore; 
Questa mattina 34, è arrivato il 18° regg. 
di fanteria, che deve far parte dal presidiò 
della nostra città, 
Quest’oggi 31 luglio, alle ore 7 4j2._ po- 
meridiane, la ssima-del cav. Felice Maletti di 
Saluzzo, maggior generale dello stato maggior 
generale in ritiro, fu condotta all'estrema di- 
mora ‘con gli onori dovuti al'suo ‘grado:  ‘ 
Il maggior generale Mulettì era uno dei 
veterani della nostra armata, ed-è mancato 
ai vivi in età di 76 ‘anni. (a: 


sirio 


Sappiamo che martedî venturo, 2 agosto, 
il Meneghino Luigi Preda ch'è così bene co- 
sciuto dai torinesi, darà prineipio alle ‘sue 
recite nel? Teatro Balbo. f:3+43 


Decxssi denunziati all’ Ufficio dello: Stato 
Civile dopo le ore & pom. del giorno 29 fino alle 
A del 30 luglio 1864. 4 

Tesio Vincenzo, d’anni 44, di Sciolze; segre- 
tario privato; Massaia Giuseppe, id. 56, di Pas- 
serano, rigattiere; Dutto Gabriele, id. 44, di 
Borgo S. Dalmazzo, birraio ; Giustetto + Angelas 
id. 9 di Rivoli; Muletti cav. Felice; id. 76) di 
Saluzzo, maggiore generale nello stato maggiore, 
generle in' ritiro. 

Più 3 da 4 giorno ad anni 1. 


FATTI. VARI 


Lotteria di beneficenza. Leggia- 
mo nella Gazzetta di Genova; 

Il 21 agosto p. v., nelle ore pomeridiane; -a- 
vrà luogo in Voltri l'estrazione di unavlotteria 
promossa a benefizio di quell’asilo;infantile dalla 
benemerita Direzione del medesimo. 1g: di 

Questa lotteria. fornì-a.S. A...R.. il principe 
Oddone l'occasione. di compiere. un muovo. atto 
di beneficenza donando a quella pia istituzione 
la somma di lire 200. ‘ 

Infedeltà pumita. Il Movimento di 
Genova del 29 scrive: 

Nelle ‘vicinanze di Ravecca ieri sul: mezzo- 
giorno una rivendugliola sospettando che il ma- 
rito, mentre essa era assente, si portasse in ca- 
sa qualche amica, vi si recò all'impensata, e ve 
lo colse infatti, non con una sola, ma con due. 
Immaginatevi il parapiglia! 

Fatto è che la moglie invwiperita, imbrandito 
il coltello che sogliono le rivendugliole recarsi 
appeso al fianco, ne menò un colpo nelle coste 
al marito chese ne andò difilato' allo spedale. La 
ferita però, a quanto ci venne asserito, fu cosa 
leggera. 

Annegamento. Si legge in data del 30 

luglio, nella Gazzetta di Genova : 
+ L’incisore romano Angelotti Leonida andava 
il giorno 28 alle 9 di sera in compagnia della 
sua sposa a bagnarsi nelle vicinanze dello sco- 
glio Pennello, sulla riva di S. Pierdarena. Per af- 
fetto d’indigestione rimase immediatamente $0f- 
focato \e quando fu estratto dal mare aveva ces- 
sato di vivere. i 

Atto di coraggio. Ci scrivono da 
Porto Maurizio in data del 28 corrente: é 

Ieri 27, due giovinette che bagnavansi . nel 
mare nel luogo detto la- Coscia, e ch’eransi av- 
venturate troppo lungi dalla sponda ‘corsero 
pericolo di annegare; e già si credevano perdute, 
quando due persone delle quali ignoriamo i 
nomi, sì slanciarono in mare senza neppure 
spogliarsi, ed a rischio' della propria vita',salva- 

‘’rono le due imprudenti giovanette: 

Suicidio. Leggesi in data del 29 corrente 
nella Lombardia: I 

Ieri verso le ore 5 pom., Ceradini Luigi gio- 
vane di 29 anni circa, \abitante in via del {Tor- 
chio dell'Olio, ed impiegato alla Giunta del censi- 
mento, si uccideva, esplodendosi il proprio  fu- 
cile di guardia nazionale nel petto x 

Tentato suicidio. La Nazione & Fi- 
del 29 serive: fg | 

In questa manifattura dei tabacchi ieri l’altro 
mattina due donne lavorando questionarono per 


certa differenza trovata in una quantità di sigari. 
Dolente l'una, certa Elvira B., di essere stata 


tacciata di ladra dall'altra în presenza delle com- 
pagne, uscì dal magazzino, ‘e comprata dell’amo- 
niaca la bevve col pensiero di uccidersi. Venuto 
a cognizione di aleuni questo fatto, fu condotta 
all'ospedale dove i rimedi dell’arte la salvarono 
dalla morte. - i 

DMisgrazia. La Nazione del 30 scrive: 
- Nelle ore anfimeridiane del 19; il contadino 
Luigi Fregnani della comunità di Terra del Sole, 
trovandosi pochi passi distante dalla propria ca- 
sa, mentre imperversava la tempesta, venne col- 
pito dal fulmine é morì! ‘ î 

Aggressioni e furti. 
Nazione del 29 si legge: ‘} 

La via postale da Arezzo e 
qualche tempo in qua il teatro di*continue. ag- 
gressioni. Nella notte da sabato a' domenica, fu 


aggredito nelle prime ore della seraa sole sei mi-' |' 


glia. di distanza dalla città un vetturale dello spe- 


dizioniore Batacchi di Firenze, e derubato di 28 | 
scudi. Nella sera poi da lunedì a, martedì fra |: 


Terontola e Monte Gualandro, antiche dogane 
del confine, due aggressioni sono state successi- 
‘yamente consumate dalle stesse persone. Fu 
passivo della prima un francese impiegato’ nella 


costruzione della strada ferrata che yenne dei; |} 


rubato di 6 in 700 franchi e d'un, revolver. La 
seconda fu consumata a carico d'un barocciaio, 
contro del. quale, avendo esse voluto difendersi 
con un bastone, vennero dagli aggressori esplosi 
due colpi di pistola che lo ferirono in un brac- 
cio. La diligenza proveniente da Arezzo e che 


doveva passar per quel luogo, ‘avvisata in teme | 


dei fatti avvenuli, ha dovuto aspettare il 


() n < È n si 
È per proseguire il viaggio. Ci parrebbe 


giorno 


bene che il governo. cominciasse a prendere 


d edimento energico in ‘proposito. 
Ne II Giorni di Silio del 27 


luglio scrive: 


‘immersa ‘nel proprio sangue. 


Nella. stessa |: 


Perugia è dal 


-Jeri alle ore 7. pom. il cav. Benso Giovanni 
suicidavasi nel proprio domicilio, sito fuori porta 
Macqueda, con un colpo’ d'arma a fuoco. > 

Uxoricidio..IlPrecursore di Palermo 
scrive iu data del 28 luglio: © 3 


La notte scorsa un atroce delitto consuma- | 


Vas! dal cieco violinista, Giuseppe Dellaria in- 
teso Gaspanello, Venuto in sospetto, che la pro- 
pria moglie, di condizione levatricè lo tradisse 
con un amante, che egli non conosceva, pensò* 
la notte scorsa tagliarle le ‘fauci con ‘un ‘rasdio 
mentre ella dormiva; ‘e così'fece, e -la' donna 
agli occhi suoi infedele restò freddo*cadavérò; 


‘Poco dopo il cieco usciva dalla propria casa, 
sereno; come-egli diceva; nella coscienza di -a- 
vere.adempiuto al suo dovere, e si costituiva 
volontariamente alla forza pubblica, raccontando 
per filo è per segno tutto l'accaduto. 


VARIETÀ 


LE MEMORIE 
DEL CARDINALE CONSALVI 
Il. (-V. num. 208 ) 
Riferiamo ora testualmente le parole del 
card. Consalvi intorno al conclave «di Ve: 
nezia : 


I cardinali per mostrarsi ossequenti alloro 
collega Herzan; sospesero finò al lorò arrivo 
ogni colloquio ed ogni trattativa che avesse 
rapporto all'elezione, è così può dirsi ‘eon'tutta 
verità che sino. al suo ingresso non”si fece 
assolutamente nulla nel conclave. Si'ebbero 
tutti‘i riguardi pel cardinale! Herzan per la 
considerazione che doveasi all’imp'ratore’ di 
Austria, del:quale era eome il'rappreseritante:: 
Questo monarca , in causa dellè cirtostanze 
in-cui eravamo; non» aveva voluto mandare, 
come si pratica, un ambasciatore.al conclave, 
dicendochié? preferiVa” questo: incarico 


«ad un’eardinale. Tali. rili* édtn' Segno” 


còsì partitolare: di Stima’ furono dunque dati 
a' quell’iîmperatore in' allora vittorioso e che 
possedeva; non. solo le tre legazioni ‘che la 
Santa: Sede studiavasi di ricuperare, ma au- 
chestatto‘il rimanente ‘degli ! Stati «Pontifici 
sitio alle porte “di ‘Roma: ‘Questa. città e la 
circostante” timpagna sino a Terracina erano: 
da’ qualche ‘tempo occupate daî'napolitani;* 
Speravasi ‘per tal modo di rendefe questo 
priricipe ‘più’ benevolente e ‘più disposto a re-: 
stituire tutti i dominii della Chiesa.al nuovo 
vicario di’ Gesù Gristò.: 4 

Le. operazioni ebbero printipio coll’arrivo 
del cardinale Herzan: Nei primi giorni non 
si ‘(videro di: quelle fazioni che presero piut- 
tosto. radice ‘dal easo.e dalle smodate pas- 
sioni dell'amor proprio — ma non dal mal- 
volere di quelli che ‘se‘ne fecero gli antesi- 
gnani — che da un disegno precedentemente 
ordito*o da altre viste. 

Il cardinale Braschi, nipote del papa de- 
fanto, avrebbe potuto, per parlara ‘il linguag-' 
gîo dei conelavi‘antecedenti; aspiraré a di- 
ventare almeno il ‘capo dei ‘cardinali ereati 


‘da’’stto zio che-eostituivano Ja. maggio- 


ranza. Ma era lontano dal pretendervi,.@.la 
sua probità, la rettitudine del suo carattere, 
e fors’anco una certa deficienza di mezzi per 
raggiungere quello scopo gli: tolsero dal: de- 
siderarlo. K prodi ini fe 
Ciascun cardinale agiva da se stesso ‘e di- 
sponevasi;a dare.il suo. voto'a; colni ..che la 
su! coscienze; la sux.inelinazione ed il suo 
giudizio gl’indicavano* comé il più degno. Al- 
cuni giorni si passarono così, quando. tutto 
ad un tratto, senza nessuna specie di prepa- 
razione o maneggio segreto, ma per il con> 
eofdarsi di tuttii sentimenti, avvenne che 
diciotto voti si portarono sul' cardinale Belli-" 
somi; vescovo di Cesena ed altra volta nunzio 
in Portogallo. SLZILIUE 
©Era tun csrdinale generalmente amato e 
stimato non meno per la dolcezza del. suo 
carattere, che perla purezza de’ suoi eostu- 
mi, perla sua probità e per le sue cogni- 
zioni. n° si 
Questo aceordo imprèveduto di tanti voti 
in sno favore, fece risaltare! quanti. pochi 
gliene manesssero per éostituire il numero 


‘necessario: ‘alta: sua elezione! Molti cardinali 
‘ineominciaronò a dire nelle loro conversa» 
zioni ehe il conclave ‘appena'aperto sarébbesi |- 
‘anche chiuso, e $he il nuovo papa: sarebbesi. 


potuto. proclamare sin..dal:giorno dopo, molti 
essendo ‘quelli’che si»mostrevano: disposti ad! 
aderiré, anche fra'colorò chie prima non avea- 


'nò dato il'loro ‘voto ‘al ‘cardinale Bellisomi. 


I: cardinale Herzan ne ebbe una profonda 
ansietà, e si decise a fare tulti.i suoi‘ sfofzi 


Sio 


cui esso. moveva. 
‘ Bisogna:sapere 


fil trattato di Tolentino, s’immaginò chè) po- 
tesse meno d’ogni altto.attaccarlo ed’ indu- 
striarsi‘ a'' distruggerlo. Jmmaginandosi' chè 
il Mattei accondiscenderebbè alla sua-volontà, 
esso ‘tentò di farlo nominare papa ad ‘esclu- 
sione di qualunque altro. ‘Si gianze” persinò 


a dire che la Corte di Vienna si:era assicu- 


‘rata delle'buone disposizioni di questo car- 
dinale già prima che entrasse nel conelavei 
Io non ho a questo riguardo notizie 0 prove 
proporzionaté all’ importanza del sospetto; 


‘tuttavolta l’erhinenté pietà di questo cardinale, 
mi fa credere che queste voci ‘erano false è 
tutto al più occasionate da ùtta ‘parola assai” 


poco considerata di Mattei, il'quale, quando 
fosse'stato eletto, nom avrebbe potuto man- 
‘tenerla chiudendo gli locchi“a'lumi più vivi 
‘e la-menteva! più !mature considerazioni. 

La Corte imperiale | percid'aveva” ordinato 
al cardinale Herzan' di favortirè mediante le 
sue curé l'elezione ddl cardinale Mattei, op- 
*ponendo; se'così' posso dire, l’eslusiona a 
‘qualunque ‘altro: ‘Da! ciò è facile comprendere 
il turbamento ‘del ‘cardinale -Herzan quando 
vidde Belliforni sul pinto di essere eletto»: 

Questo principe della chiesa mofi piaceva 
in alcun modo all'Austria ad'onta ‘della’ sua 
qualità ‘di ‘suddito‘— era nato "a Pavia — 
Questa «circostanza in ‘ogni altra occasione sa- 
rebbe "stata apprezzata ‘ed’ avrebbe. potuto 
«creare degli ostacoli! per parte ‘delle Corti 
rivali; ma gli ordini intimati ad Herzan 
erano troppo precisi perchè non dovesse con- 
firmarvisi in modo assoluto. 

Esso si. recò molto inquieto presso del 
cardinale Albani decano del Sacro Collegio 
{ed ‘in ‘ua discorso molto abile e*studiato gli 


«Tappresentò. come: fosse necessario agli inte-: 


ressi ed ai vantaggi della-Santa Sede che il 
muovo papa fosse molto aggradito dall’impe- 
ratore chè possedeva! quasi' tatto ‘Jo stato 
della Chiesa. e di cui importava assaissimo la 
benevolenza: La. persona del cardinale Belli- 
somi, quantunque ‘orata delle qualità e pre- 
rogative indispensabili, non era, a suo cre- 
«dere, quello che di preferenza ad un'altro 
sarebbe accettato da S.-Mi»Herzan aggiunse 
sapere egli di certo cheassai più gradito 
sarebbe stato il cardinale Mattei.‘ Bisognava 
dunque .che il decano) del Sacro Collegio, eol 
suo: eredito ;. influisse ‘nell’ interesse della 
Chiesa' e pel più gran vantaggio della Santa 
Sede, sull’animo. dei! cardinali perchè unis- 
sero i loro sforzi ai suoi: per far eleggere il 
cardinale. Mattei invece del cardinale Belli- 
somi‘o di qualunque ‘altro. -- 

A questo discorso pronuneiato con energia 
e persuasione, il cardinale Albani rispose che 
la elezione del cardinale Bellisomi proeurata 
‘senza‘ alcun artificio» e senza intrigo; ma 
useità da um sorprendente atcordo degli elet 
torî, come sapeva bene S. ‘Em. ‘medesima; 
era così avanzata in fotza della moltiplicità 
dei voti e della efficacia delle. volontà, che 
mon erà più possibile. opporvisi; ‘che i car- 
dinali'dovevano nominarlo ‘il‘giorno. seguente 
e dare così un nuovo capo alla chiesa, che 
ne aveva tanto bisogno in quei momenti; 


che d'altronde il soggetto prescielto essendo . 
‘tanto ‘degno ‘anche ‘per: il giudizio stesso di: 


Ss Em:;-non eredeva che gli fosse permesso 
«di opporsi. alla. sua: elezione, tanto \più che 
S. Em; non'diceva che-vil cardinale Belliso- 
mi avrebbe potuto ‘essere odioso a S. M., ma 
solamente che un altro gli sarebbe: più ag- 
gradito; che conoscendo la maniera di pen- 
sare.ed i sentimenti dei cardinali, non gli 
sembrava probabile che eleggessero Mattei, non 
perchè ne fosse indegno, ma perchè non sa- 
rebbe accettato da tutti gli elettori, avendo 
troppi fratelli, nipoti e parenti -a Roma es- 
sendo esso stesso romano e di famiglia al- 
trettanto illustre quanto poco'doviziosa: Al- 


banî' soggiunse che ‘in qualità di suo zio esso | 


personalmente avrebbe dovuto provare della 
gioia quant’altri mai! della sua elezione e fa- 


‘vorirla se l’avesse giudicata possibile; che 


non. poteva finalmente persuadersi come S. M. 
non aggradisse l'elezione: di un ‘suo suddito 
e che per conseguenza pregava S. Em. di 
non più pensare ad impedirla, mapiuttosto 
» di. eoncorrere anch’esso a dare senza altre 
dilazioni um individuo così degno per espo 
della chiesa. s 
Herzan-non si arrese a questo ragiona- 
mento e.ripeteva di continuo quello che 3- 
veva detto .da- principio. Il cardinale Albani 
{ vedendo l’inutilità»de? suoi sforzi a persua- 
sderlo,. presa il partito di serrarglisiaddosso più 
da vicino, e gli.chiese se mai esso. sapesse 
‘che; nel‘segreto della: sua Corte; fosse .pro- 
‘ nunciata. l'esclusiva‘ per* Bellisomi': che “in 


‘questo easò gli usi ed i riguatdi dovati alla | 


pace: d.lla Chiesa potrebbero consigliare un’e- 


‘ lezione diversa; ma che ‘senza ‘questa eselu>. 


[ini 


-preve..ire la cancelleria di Vienna, - per ve- 
rese mai, nom. potendo \ottemare l'e 


edi Mattei,-ron- sarebbe» stata 


«dî un 'suddito-austriatò di’ pi i ad 

«altro, Voleva: porgere alla’ Corte‘ di Vienna 
vil tempo»ed:il:modo; di. captare.l’animo;. dal. 
‘ Bellisomi, mediante uacseguo-dì stima in suo 


Cui 9 


nn lar 


| telegrafici: 


"mpo” per mandare tueorriere- i 
serne la risposta : che voleva anzi tutto 


aonunciare questa nomina alla Corte impe- 
rial», perchè non gliene giung:sse la nuova 
seriza che vi fosse preparata; che questa de- 
ferenza' sembrava a lui ben dovuta a ri- 
guardo d’um principe che aveva in sua mano 
quasi tutti i dominii Mella chies», nei cui'stati 
sì eta radunato il conelave, al quale forniva 
il'locale & del quale: pagava lespsse : che 
dal momento ‘in cui i cardinali non erano 
propensi alla nomina' del'Mattei “questa éor- 
n verso S. M. calmerebbe o diminùirebbe 
vuto: riguardo talla'sua volontà ; cha nulla 0 
‘quali nylla ‘sacrificavano i cardinali con que 
sta-breve dilazione accordata, mentre inveca 


ne ‘risulterebbe un notevole ‘beneficio per Ja 


benevolenza che 'S.'M\ attesterebbe al'nuòvòo 
ponfefice ed agli interessi della sirita chiesì. 

Il cardinale Albani incominciò a ceders a 
questa proposta. La sola robbiezione iche; sol- 
levò fa-il‘timore di vellere formarsi natùral- 
mente o-per intrigo, durante questa dilazione, 
un partito nel conclave ‘Che tendesse ad' in- 
‘tralciare una elezione così mirabilmente pre: 
iparsta. Herzan rispose tosto che non solo sì 
impegnava sulla sua paola ‘a non formare 
Una somigliante opposizione, ma prometteva 
inoltre che, nel caso in cui altri complottas- 
sero; esso;‘non li avrebbe .imitati, e che i 
cardinali eonsiderati come più adsrenti alla 
sua Corte seguirebbero il suo esempio! Disse 
pur anco ehe tutti avrebbero aggiunti i loro 
voti ai dieciotto di Bellisomi. ; ; 
.’’Fidandosî* a quista ‘promessa; Albani as- 
sunse l'impegno di ottenere dai cardinali la 
proroga dl undici o dodiei giorni: sollecitata 
|ds Tlertzan, e l’ottenne, per cui l’altro; con- 
tento della sua insperata vittoria, fece quello 
che ‘avea «proposto. » 

Ua.passo eosì falso, um errora così grave 
commesso’ dal cardinale Albani e da tutti gli 
altri‘che avevano celuto\alla sua persuasione, 
destarono dellè tristi preòteupazioni nell’ani» 
mo di tutti quelli che ne riconobbero imme- 
diatamente la portata, 3 

Simili manovre produssero le conseguenze 
fiche dovevano ‘esserne l effetto necessario ed 
indispensabile. Néidiscorsi che molti} 6 posso 
dîr tutti senta esagerazione, tennero a que- 
sto riguardo $i considerò questo modo di 
agire come'senza esempio fino allora. Non 
si‘era mai: ‘veduto permettere ad un amba- 
sciatore di ‘spedire un corriere per conoscere 
il bon plaisìr. del suo governo; per prevenirlo 
eslasciargli il tempo ed i mezzi di far sapere 
al'candidato proposto. che andava. a lui. de- 
bitore ‘del pontificato. Giammai; ei dite, non 
si era veduto \ciò;* sopratutto ‘quando' l’esclu- 
sione non ere punto pronunciata; ehe i voti 
non. difettavano ed erano anzi più che ab- 
bondanti: per l’elezione, che la persona ‘scelta 
godeva della stima‘e'idell’ amore ‘di ‘tutti e 
ch'era degna dell'alto ‘posto a ‘cui la ‘si vo- 
leva innalzare. ; Ì 

inali osservarono altresì che fra tutte 
le Corti; quella «imperiale: era l’ultima con 
cui si‘ dovea tenere una simile condotta. Nel 
seguito dei tempi e quando la memoria di 
quelle circostanze particolari e della impoli- 
‘tica’ deferenza del Saero Collegio alle dimande 
sdi unministro sarebbe perduta, potevasi te- 
mere di fornire dei pretesti per far rivivere 
l’antico abuso di sollegitare la permissione: 
di Cesare prima d’insediare il papa/‘’Ma si 
«considerava inoltre ad un-pericolo più grande 
‘e quasi certo. Qitésta proroga’ “così disgra- 


Zziatamente aceordata poteva dar luogo a delle 


mutazioni fra' gli-elettori: stessi; sia: natural- 
mente in causa della‘instabilità della intelli- 
genza umana, sia surrettiziamente per ‘cura 
di coloro che non volevano Bellisomi per 
papa. Soventi si aveano' veduti simili cam- 
biamenti operarsi‘in intervalli assai -più' corti; 

Da tutte le parti*si considerò la condotta 
"del. cardinale Albani comè- effetto abituale 
della sua debolezza e della leggerezza con 
cui trattava anhe gli affari (gravissimi. Questo 
cardinale aveva ‘infatti ad un altissimo grado 
quéi due difetti così pericolosi. ed andavano 
assieme coll’ingegno naturale che tanto lo 
distingueva @ ol credito che questo ingegno, 
la sta mascita,ila sua‘ anzianità; ‘la sua elo- 
‘quenza, la grazia del suo conversare ed altre 
virtù gli aveano acquistato nel Saero Colle- 
.gio e nel pubblico. Se queste considerazioni 
sulla fatalità \di'una tale deferenza erano vere' 
e fondate, bisogna confessare*chee le: conse» 
guenze che se me temettero; furono anch'esse 


: DETIME. NOTIZIE 


Torino, 31lUuglio, sera.—Se-M.-il Ro 
‘è partito questa sera “où "an" convoglio 
speciale della ‘strada: ferrata .d’Iyrea,.. per 
recate caccia in A Fans Sd 


L-Jtalie. pubblica: # soguenti dispaccì 
ui ‘»- Potenza, 30 luglio. 
“ “Per dispaccio: di questa Sera, il' sottopre- 


«|'feytoarinuizia (thé un distaccamento di cè 


* valleri#} che era sulle traceed’una:;banda di 
briganti, l'ha fîeontrata ‘presso’ Retidina;0. 
; Due «briganti ono rimasti uccisi, compreso 


*"|-il famoso*eapo Volonnino. È stato preso un 


tan numero di cavalli. Nessuno dei nostri 
rr ) feritò. pin 


_ inca pt, 


PRESE TT Bal 
Questa mattinò) > 
merale nei 


dispiacere di sentire chè mon si aveva a-° 


“|/Conti correnti. (disponibili) : 


|.dice che vi ha tutta la 
| sottoscri 


trata Ja banda Sacehetiello. Quattro brigant 
sono stati uegisi, e tre feriti, che. si sono 
nascosti nel bosco. Tutti i cavalli della banda, 
come pure le armi e le munizioni sono ca- 
dute in potere dei nostri. 7 


RIVISTA FINANZIARIA. SETTIMANALE 

La situazione della Borsa non è cambiata 
sensibilmente. I pochi affiri cha si fecero 
nella. settimana si fu principalmente pei bi- 
sogni della liquidazione, che meppure,sono 
stati molli, cosicchè questa si compie con 
grande facilità, 

Irprezzi di compensazione lasciano uti rialzo 
“di 75 eent. nella rendita im confronto di 
quelli della liquidazione di giugno, ma per 
gli altri valori, anche tenuto conto deg? in- 
teressi e. dividendi pagati, risulta un ribasso, 
cioè di 17 fr. nelle azioni della: Banca nazio- 
nale, di 12 nel Gredito mobiliare, di 10 nella 
Bsnca di credito, ne’ canali Cavour e nelle 
Meridionali. gip hi 

Il consolidato si è negoziato mella setti- 
mana fra 6815 e :68 05, dopo eser caduto 
a°67:95.<Il riporto per fine ‘agosto è meno 
teso e ‘discese a 42 cent. e mezzo. La Banea 
nazionale venne progressivamente ribassando 
21415 e 4410. Le strade ferrate meridionali 
variarono  fra..396.e 397, poscia caddero a 
395 : il;riporto; di sgosto è di 4-50. Questo 
titolo, ‘malgrado le peripezie avute la in- 
fluînza dannosa che. esercitò sopra di esso 
l'ultima discussione, può riaversi, quando il 
Consiglio di amministrazione provvegga a 
metter alla testa in luogo dell’ingegnere -Su- 
sani,-le.cui dimissioni furono accettete, un 
uomo- il cui nome- possa inspirare estesa e 
durevole: fiducia; « 

Le strade ferrate lombarde sono state fisc- 
che a 528-e 530, senza affari, Il danaro con- 
tinua ad essere scarso sulla nostra Diazza. 

(A'(Parigi' sì era! destato/ili timore ‘chè .si 
dovesse elevare lo sconto. in seguito alla de- 
liberazione! presa dalla Banca d’Inghilterra 
di portarlo el 7 0,0; ma la situazione della 
Bansa di Francia. ha-dissipato- questo timore, 

Pure anche'a. Parigi gli affari furono assai 
languidi. I corsi sono-stati i seguenti : 

unt 23 luglio "30 luglio. 

6640 66 » 

94.50. 94:30 
5 050 italiano 68 15 67.95 
Gredito mobiliare frane. 978 75 980° » 
"o » ‘ spagnuolo .597:50. 602 50 
> »* italiano’ © 507°50 505 » 
Strade ferr. Vitti Emani 350. »» «847.50 * 

—: lombarde 52875 527.50 

_. romane 340.» 837/50 

—.. austriache dA 25. 422 50 

Ora:si attende la ripresa»degli affari dalla 
conelusione della pace nella conferenza: di 
Vienna; ma gli speculatori che stanno’ aspet- 
tando questa ripresa. potrebbero ingannarsi 
di nuovo. Niuno crede al ricominciamento 
delle ostilità; tutti credono che la ‘pae sià 
già assicurata : (sa, adunque non si può vin- 
cere il languore: della borsa; è: perchè la sta- 
gione e la situazione generale vi: sioppon= 
gono.) è» 0h SbShito; 404 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

@ tutto il giorno 16 luglio) « 

ATTIVO 
Numerario in cassa nellé sbdî L. 
e Id. nelle succursali » 
Esercizio zecche dello stato... » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 
Anticipazioni nelle sedi . . » 
Portafoglio nelle succursali.» 
Anticipazioni 1: RI RI) 
Effetti all’incasso in conto:corr....»: 
» 
» 
» 
» 


3 0/0 francése 
41/2 0/0. » 


17,369,980 08 
12,999,778.15 
9,241,870 92 
62,24,027 54 
15,670,439 51 
23,511,808 78 
8,552,969. Sk 
206;771 13 
8,720,991 47 
12,636,120 è 
10,000,250% » 
1;833,878 59 


Immobili Lu 4 ni. 
Fondi pubblici... ..,, 
Azionisti, saldo azioni —, 
Spese diverse . ‘. UV. 
Indennità - agli azionisti 
Banca di Genova 
‘esoro dello stato 


della 

Pg Peg OR] 
(legge 27 feb- 
braio 1856) (. 0... » 818,876 68 
Interessi da esig. sui Fondi pubb.» . . 414,202 10 
Diversi «+++ a + > 10,887,770 60 


Totale . . + 189,667,797 02 


566,666 68 


Passivo 
Capitale: 01 VE faruri 
Biglietti in circolazione . . 
Fondo di riserva“... . ,, 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile‘. i... . » 
Non disponibile: .-...-.;-. +» 
Tesoro .conto: prestito 700 mil, » 


-40,000,000» 
88,659,477 60 
6,340,062 71 


» » » 
1,4178,627 15 


6,300;021 87 
98/719 73 
n 


13,971;626 07 

(articolo 21 degli > Sii 
ee etti 111 2,047/095 67 
1;888,833 Tu 
540,728 39 


‘169,085 88 
137/064'26 


°- £ 1 
27,834,451. 79 
+ L, 189,667,797 02 


‘ee  —————_ _____ { 
DISPACCI ELET vd 
Vienna, 31. La conferenza décisé di 
prolungare la treguà sino‘ al 8 ‘agosto: 
Nuova-Xork, 24. Dicesi che 15, 000 
separatisti ‘abbiano invaso il Kentuky.. 
‘Madrid; 31: Notizie d' Haiti anmanziano 
che vi è scoppiata un'insurrezione per'costrit- 
gere il presidente Geffrard a soccorrere gli 
insorti di S. Domingo. ($ 
Vienna, 341. La Corri 


Nelle sedi » vatrigita 
Nelle:succursali 0. 1» 
Conti correnti: (non disponibili) 
Biglietti a ordine 
Statuti) . . 
Dividendi a pagarsi. . 4 
Risconto del semestre precedente ’ 
saldo profitti La ai 
Benefizi delsemestro in corso 
"Nelle sedi . . . n 
Nelle succursali . 
i-comuni. .... 
Diversi.(non.disponibili) 


Totali: na 


» 
vi 
» 
LI 


pro 


sliminari della pace e‘) 


DI CAIRO-MONTENOTTE 


Si ricerca. per l’annatascolastica 1864- 
65. an maestro per queste: scuole elemen- 
tari maschili, che abbia la patente di 2* 
elementare, 6 che sia pure  antorizzat 
a dar lezioni della:3* classe. Lo stipendio 
è, di L: 650 (annue, Gli aspiranti do- 
Vranno, presentare i loro titoli e domande 
all’ Ufficio comunale a tutto agosto 186%. 


TECA SOTA III RIE AA 


‘A tà Reine des Flems 


LIMES: 
a i DA Boul. de Stra- 
mA } sbourg, 40 


Profimiere di S, M. l'Imperatore. 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


Il sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone a ricole che fanno con- 
sumo del. Vero Guano delle Ysote di Chincha, che trovasi ben 
provvisto di detto concime; ed affinchè, gli agricoltori non possano essere. ingannati, 
crede. necessario dichiarare che. non è @wamno vero e legittimo Peruviano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena. É ae 

Il prezzo di vendita è stabilito sulla base di 
Fr. 325 per tonnellata di 100@ chilogr. per partite superiori a 3@ tonnellate 
» 350 » | | 1000; > » inferiori alle ®@ tonnellate 
posta la merce a magazzinoin SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto. 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto i 

Genova, agosto 1864. 


sez ; i 


LAZZARO PATRONE. », 
Piazza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria» 


“N N. 10 del 


GIORNALE ILLUSTRATO 


che comparirà il giorno 6 agosto prossimo, conterrà 


__ Vino ua + 10 


i APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA. 
Cosmissioni eseguito por qualsiasi genere di mere 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro. mesi, di un terzo: alla consegna; 
è del primo terzo nell'atto dell’ordinazione. 

NB. Le merci viaggieranno a tutto pieno rischio del’Emporîo per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d’Italia. 

DIRIGERSI al signor Giulio Simon, negoziante patentato; in Genova, di- 
rettore:capo dell’Emporio, salita Sant'Anna, n. 25, primo piano. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE' TORINESE (già Ditta Pomba) 


STORIA: DELLA LEGISLAZIONE: ITALIANA: 


DALL'EPOCA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE. (1789) 
., A.QUELLA DELLE RIFORME ITALIANE (1847) 


PER 


FEDERICO CONTE SCLOPIS 


Volume III in due parti L. 8 a compimento dell'Opera 
il:di cui costo. totale è di L.:20. 


Coloro che ‘manderanno. relativo ‘vaglia postàle riceveranuo franéato per posta 
il ‘detto volume o'l’intera opera. I 


ROB TEUR 


Il Rob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla, firma, del dottor Giraudeau. de Saint-Gervais, guarisce. radical: 
mente le affezioni. cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna; ulcerì) egl'in | 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que: . 
sto A2ob di facilè digestione, grato al gusto e all’odorate è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copuive, al mercurio 
ed aljoduro di potassio. i eufagioo 4 FS SG AR he 

Come. depurativo potente, distrugge fi accidenti cagionati:dal mercurio edraiuta 
la natura a sbarazzarsene come pure dell’jodio, quando ..se :ne ha troppo. preso..;1 
A REONAIO da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 


cercate per ia (toeletta è la tintura, veh- 
dute in tutta Europa” alle migliori con- 
dizioni di fabbricazione e'di buon mercato. 


Da vendére per 280,000fr. 
CASTELLO £ PARCO 


dell'estensione di @@ ettari. con nuove 
costruzioni del valore di. un milione. 
Viale di alberi rigogliosi) riviera con 
abbondante pescagione ; casata ; ghiac- 
ciaia, grandissimo terrazzo ton magnifica 
vista. Pesca e caccia su 1000 ettari di 
foresta , nel dipartimento della Marna, 
stazione a quattr'ore da Parigi. — Diri- 
ersi a M.r PIAT:, notaio’, Parigi , ‘via 
Rivoli; 89. 


PETTINE INCOMPARABILE ; PRO- 
TETTORE DELLA PELLE, 
col quale si rende ai capelli e alla barba il 
loro primitivo colore, — Prezzo: 9.612 fr, 


ACQUADEL BRASILE gx. 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
martre. — Agente commissionario per 
Y'Italia D. Monpo, Toritto, ‘via Ospedale, 8. 


pitettn x 


SEMOLA DI ‘MOURIBS ttestre 


costituisce un’alimentazione perfetta, de 
slinata specialmente ‘alle ‘Qonrie gravide, 
alle fiutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 


vvecchi. Il..suo uso prolungato previene 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mità 6 di certe malattie the attaccano i 
fanciulli "durante il Toro crescimento; Ve- 
{| dere l'istruzione che | accompagna ogni 
vaso,» Prezzo per 20 minestre L. 2.50 
vr Deposito arto DA goosia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


venzione, dalla logge di pratile antio XIII, questo rimedio ‘è stàto recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una decisione del governo 


io‘né ha permesso la vendità ‘e li pubblicazione in tutto l'impero» 
dre Rob del Buyreste-Lallobieni si vende al. prezzoidi 10. e di 20..fran- 
chi la bottiglia. i , latuchaca Luci 
Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nellà casa del dottot ira 
deau Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. i novi È 
Depositi: Torino, Avyiena; via S. Teresa; Cerruti, via ‘Po; Depahis; via Nuova; “N° 
Bonzani, via, Doragrossa.. » a i vali è 18b 


GIOR VESTITI STATI 
N 


ii PETITE ber, 


sa, 


. In primavera menano strage le pnoplessie, escono, gli amtlehi FERARE 

sugli, i capogiri , le vertig »- tutti, quei malanni che funestano i 

corpo. —L'Egli è dietro tali considerazioni che si preparano le PILLOLE: BOU- 
GHIOR, che constano di tuttii principii attivi del decotto enttolieo. — 
Le pillole Boughior sono preferite all'antico decotto: cattolico . perla. loro 
efficacia, perchè inalterabili e di molto più leggiére allo stomaco, e di più facile 
trasporto; — Di pillole Boughior due sono le qualità,: purgative le une, | 


degli ‘umori. 


rinfrescative le altre; tanto di queste che .di quelle se ne prendono 3, mà in ‘i aa CAUVIN ae Piana prendersi; . © 
mattinate distinte ed alternativamente. Ogni pillola corrisponde ad-un’ onciw di ‘Queste tillole"!ofid va 
‘Decotto Cattolico. — Il prezzo di eiascuna sentola è di L. 2 50 ; ed PURGATINO le DEPURATIVO VEGETALE, 


ogni scatola è manualmente firmata G. AVVIENA, a scanso di contraffazione... 


(REALE COMPAGNIA ITALIANA: © 


ADI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA» DELL'UOMO 


Fondata per Decreto Reale del/27 luglio 1862. 


Presso 


Scatola di 60 pillole. ,.. . »8 BO 


Capitale di garanzia 10,000,000 di lire; Emessi 5,500,000 di lire 
». mon comprese le quote pagate dagli Assicurati e la riserva. ,,, i 
Cauzione prestata al Governo conformemente ‘alla legge. .3 1: 


CENTO MILA LIRE 0.00. 


AMMINISTRAZIONI IN. MILANO AMMINISTRAZIONI IN TORINO » < 

1, RESTELLI, avv., Commend., vice presidente|G. B. CASSINIS; avv. Gran Condono presi» 

deila Camera dei deputati, presidente. dente (della Camera del pr de: 
L: ‘CONTI, cav., amministratore della Cassa di F. BERNÉ e COMP (Ditta) nella pe 


suo rappresentante. ai 
risparbîio, membro della Commissione cen- AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 
trale di baneficenza; vicepresidente. sti > 


M. ARLOTTA, ‘cavi Banthigre! è. sa] 
- BELINZAGHI;}:caY.s banchiere, 0. DEVINCENZY; éblmttiond; dep. i 'Pari.IN 
> BRAMBILLA; banchiere, pod IO. MEURIGOFFRE, !bandhiere, i uns nu) 
» BUROCCO, banchiere. . AMMINISTRATORE, IN FIRENZE. 
IGRVATANI, caY.,. banchiere: C, FENZI, cav, banch., deputato al Pari, Naz 


| CARAVAGLIA, banchiere. _ [1, cav. Dench, pppatz o SLI 
PRINETTI ult senatore del regno. |... AMMINISTRATORE IN PRANGOPORTE 
H (ara A. GOLDSCHMIDT, banchiere, >: (i 


*SPAGETARDIibanoliera. Il direttore W. REY, in Milano, AILZA 


|. ULRICH, banchiere. ji ; CSI 
i Mediante piccoli risparm lei poni Pa { 
ì capitale alla morte dell'Assicurato; onde agiatezza per lawe+df:;|: 
Li, i; i figli, estinzione di debiti, liberazione ‘di ipoteche, eco. Validità dei cone 
i tratti ‘in caso di morte anche avvenuta per servizio militare nella Guardia Na- 
ian zionale mobilizzata; alare e rali Poe clausole del contratto, 
ue Un capitale pagabile alla morte ed. ì; il caso a 
ei MISTO). Per esempio: Chi ‘ha un'Titolo di Rendita Itali iii ° 
rpg STI È, gr ii di tim’Assicurazione MISTA, ottiene 


impiega il frutto a pagare i premi 
È saflcaa ni caso il dt favorevole, un utile ugriale al'6.:070.del suo ca- 
pila ossia del valore del sto Titolo Dunque col tenue sacrifiz 


tolo Dunque col tenne ssorifzio di 100 

interesse ha goduto di un’Assicurazione pagabile ài suoi erédi con gr an 

‘pro ‘fosse morto, — © * SE I SIRSOMRSaIERA RI Bi 

MT inizio immediate o differite a'patti vantaggiosissimi. 

Potazioni mutue e garantite. Procurano ‘il. più! cospicuo prodotto. 
‘conosciuto. vi vi nidi ia Brico a 


e Pa rt 

ii io ‘dell'As jcurato nelle" OTAZIONI | B 

109 Der Agp fayono Rita 5 Lava Lig gun x 
Sipalando n conratio alla MORTE o MISTO pagubtoiia an-Tlo di Rn 
i eno 3'0j0 con Sipnto proporzionale dei premii; i beriefizi eventuali, sul 
della Rendita alla Scadenza rimangono a favore del contraente. ;... le 


le. 
i al sig. LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertino, È, 


Po 


dagli effetti dél cdontAGIO 
st .con la boccetta 
Se e 


iazza ‘Nuova. Sii 
epèstie Taricoo, 


OPPRESSIONI @ 
TOSSI, RAFPREDDORI 


sistetna nervoso, facilita 1” 


Ps 


L 


ori ori 


Inventore dei Saponi; Cosmetici; Pro-:$ 
fami ed Essenze le più varie e più ri-, 


1 stessa casa. 


stola L. 1 


ALIMENTAZIONE pai» INFANZIA 


Questa. 


4 pleto sviluppo, ai convalescenti ‘ed ai. 


Îl filetion AMirbio comostivt) 


tichezza ; 1° 


—— io resta i albuminuria , la bile osi, dest si j # ‘è tè Ni 
| | DEPURATIVO DEL SANGUE MET) | Seca i li oe dig meli mia SEGRETI DELLA NATURA 
Fot 0300 TL o RRAnÀ E . LI), 084 18OTgO1 7 i ita ricorda Boh iuiaz siasibaco : di LA 
E E ridotto in Pillole det Boughior |2S. Giuseppe | sui, Je malattie della” pelle, insomma ‘tutte le malattie | Gssià Miamitiale eMelelopedieo corredato di cognizioni industriali, scienti» 
che ripetono la loro origine da impurità del’sangue e ù 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE Di CADVIN 


La Joro azione è dolce e non recano disturbi 2° Ab, 
Ei che a forte dose don pregiadicano — L’itivolucro zuo- 
hierato ‘dà ‘lorò uti gusto-gradevole ‘e le:rende faciliva 
Srovate dalle Facoltà W riccomandate (colte il tbigliore, 


Agente Icominissionario per l’Italia D. Mo 


gibesl. al 
1;2:scrtola Hdi 30. pillole... .fr. 2,» 


AGODA DELLA FLORIDA LORÈ NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 
Lio erserizialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche, 
essa ha.la proprietà straordinaria diravvivare ì capelli bianchi è di ‘restituire 

il principio naturale che loro manta. — Prezzo della boccetta fw. ld, pressojf: 
4A. L. GUISLAIN e Cx Parigi, via Richelisu. 112. È ; 

{|  Deposito'in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, .via ‘dell'ospedale; n. B: 
rear ina ” ne ° 


sa SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Bifetti garantiti, 
ii A n i svedesi è n“ 
-49° L'INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 
Sud | \giiatisce tadicalilionte Yi ùnò è dus giordi ‘ls sLe- 
HORRAGIE INGIPTENTI RD inte ATE, COCCETTB, FIORI BIANCHI, senza catisara 
}‘tninimo inconveniente al fisico, e senza!l’usordi. medibamenti interni, a, preserva 
agli. fit © fiastnegio, gon siringa e l'istruzione, 6 E 
.,— De 
arsale* x Torino: Ceresole, via Barbari 
è ‘nelle ‘principali farmi ste d’Italia 6 d'Inghilterra.» 
«bi; Agente commissionarioD:; MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, .n..5: 


APFUMICATORE PET là 
UBI IO n el petto, porta la calma in tutto" il |” 
2 il gno casendo aspiiato, arezione  avariaco Ja fonzioni $osiimpor, 


CES 


delle città d'Italia. 


d'Amster 
ommissionario, I. RION; in To) 
ogmi caso Srat s: || sino, ‘205. Vendita presso ! principati farmacisti pi 


ipfapacMirette i PRIA Ciel 


asta MAVIGATION AÉRIENNE css sus AEROSTATS 


prix 1 frane. En vente chez les principaux libraires et au sidgo de la 


SUCIBTE PRANDAIST ms AEROSCAPELS 


Ai A "i da Apa 4 È oi ossini, Paris. i 

Le but-de da Société est de pronver par. l’expérimentation que la navigation agrienne est. possible, et que les 
aérostats sont diriggables. C'est. comme initiative privée qu'elle s’affirme, mais elle compte inno dans le sen- 
timent national l’appui le plus flatteur comme le plus puissant; c'est donc è tous quelle fait appel, espérant de 
chacuri un patriotique concours. La Société admet dans son sein des membres correspondants avec titre 
de fondateurs honorsires. cile 


L’Administration ces mn prospectus franco, sur. toute demandò ffranchié. \ENe' ehvote également’ la brochur 


contre un frane en timbres-poste... i 


retaggio 
vD’affittare:per la 486 estiva un > ì i 
signorie anieezte Roger _ La Ditta SECON DO BELLI e C. si fa un dovere 
ssaa dl eni I di motifigare al rispettabile Pubblico d’aver aperto 
Dirigersi aoterina, dal peetimaio dal l’ultima e definitiva liquidazione per vendere (ad ogni 
RI posto nella { €080) ‘la' rimanenza delle merci del loro cessato ne- 
gozio, già in 'via Accademia delle Scienze, coll’inere- 
dibile ribasso del 50 p. 010. 
Il locale della: vendita trovasi in Via Nuova, nel 
negozio Dell'Acqua, pellicciaio, accanto alla farmacia 
Cosola,. Torino; 
La vendita' principierà col giorno 1° agosto e ter- 
minerà col 31 dello stesso inese. 


LETTI IN FERRO 


DE RUBATI [A 
dai SANG 


affezioni veneree, 

mAlattiecontagiose, 
acrimonie e vizi dé ) 
tamente coll’eccellenteSiropho DEPURATIVO 


sangue, guariti pron- 


ae rta 


con pagliericcio a doppio elastico 
È . garantiti da L. 0, 40, 590, 
sino a #50. Assortimento di sofà a lette ed aliri mobili «da 
in ferro. Dal fabbricante Fasrwa Trosarmo, angolo di via 
Lagrange è piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
franco d*imballaggio. ° 


Polvero di Jannisrd, fior di 
riso della Carolina; per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
50,. con piumino -L. 250) — 
Parigi, Philippe, rue d’Enghien, 24; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10. Deposito 
e l’Agenzia D: Monno’, Torino, via ; 

ell’Ospedale;..n. 5. 


I 4} 1 ti! 
dèl fari. PONZANE 
approvati dal ContigHo Superiore di'wanità | 
Utilissime nelle oppressioni ed în tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione «6 guarire in breve.tempo tutte 
le.tossi catarrali, saline, convulsive a reu- 
matiché le più ostinaté. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino ésclusiva- 
mente dal farm.}BonzAk1, Doragrobsa; 19, 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via. dell'Ospedale, n..5.; 
7 Ginova, Bruzza,— Aléssandria, Ba: 
silio — Novara, Caccia 4osta, Gatlésiò.'‘ 


I OLE del Dott. Ch. A3- 
Ber guariscono con una pron- 
tezza ed unasicurezza sorpren- 


BOLI D’ARMENIA 
dente .le gomerree anche 


D' CH. ALB ERT. le più antiche e le più ribelli, 


DE 
DAT : Essi hanno la stessa efficacia 
resso-le done ‘per la guarigione dei fior bianchi e dei pallidi colori. 
— Deposito a Parigi, via. Montorgueil, 19: ‘= Agents commissionario per l’Itajia 
D.,Moxpo, Torino, via Ospedale, n. &. —' Vendita ‘in Torino presso le farmacie 
uogzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d’Italia. 


'—r—_'—r _——r_—rrrrrrr—r_rm ur 


ACQUA Di FUOCO 


S 
LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 
Approvato ‘dalla Regia' Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare îl fuoco) 

senza lasciar fraceia; del suo uso. De 

"10 anmiidi infallibile sisccesso, 

Guarigiorie\delle zoppicature, storte, ammaccature, contusioni, scarti, - 


bce. Prezzo 8: fr; Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi- 

mici E. MazzuecHetTI in Torino, ita 

DEPOSITI GENERALI: 

Comolli; Gandolfo e. Baussola in. Torino 

Bertarelli, Giuseppe. di Tommaso , in Milano 

‘Enrico Zafri ditta Barbieri 
Toscana —Ermolao di R,. Consani in Livorno 

010 Due Sicilie, (—- D. Mondo, strada Toledo, 205. in Napoli 

Agente commissionario; per tutta talia D: Monno, Torino, via dell'Ospedale, 3. 


‘Piemonte, ec 
Lombardia , — 


‘CEthilià. © - in Bologna 


{ 


lsb 0 È uscita la.seconda edizione corretta ed aumentata 
boiotob sino Low vonrDEL VERO LIBRO: 


iper guarire 


fiche, agricole, igiéniche e mediche, ricette, e rimedi giudicati i più ‘validi nella 
guarigione di molte malattie: nuovi metodi di, agricoltura, metodo per il perfezio- 
namento dei mestieri, cognizioni dilettevoli. di coltivazione, pesca, caccia, gastro- 
4 nomia, vini, liquori, arti varie, ecc. è&tc.; contenente 80 segreti è metodi per l'x- 
gricoltara, 80 per fare ogni'sorta di vini ed i più efficaci metodi pel loro miglit» 
ramento, 25 contro gli avvelenamenti‘e'imodi per prevenirli, 60 che trattano del- 
l'igiene in: generale ;. 20. perla guarigione: dei denti è per la loro conservazione, 
50. per comporre inchiostri, verbici;, colori ‘e ceralacca , 12 per tingere i capelli; 
40 per far liquori, 50 per guarire gli animali domestici dalle malattie più comuni, 
50 per Ja conservazione dei commestibili, 300 e)più segreti e ricette. dei più ce- 
UW lebri medici italiani ed esteri contro ogni sorta di malattie, ecc. ece., ed un gran 

numero di altri che trattano materie diverse;.in. tutto più di 


1500 intèressanti segreti. 
Un elegante volume di oltre 500 pagine. Prezzo L. 1:50, franco di posta in tutto 


Îl regno. mp e le dimande all’Empotio librario di Felice Borri e Comp., via 
Barbaroux, n. 20, Torino. 


NB. Non confondere questa edizione con quelle di nomi consimili di altri editori. 
POMATA DUPUYTREN 


CAPIGLIATURA, POMATA DuPLYTREN 


La rinomanza di questa Pomata per ridonare i. capelli ai calvi ;. (e far nascere 
+ la barba agli imberbi è a tutti nota; era .da: lamentare solo che sotto tal nome 
vendevarnsi pomate che del dotto Dupuytren non avevano che il nome. La Pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, e non manca punto 
slella,sua efficacia. Coll'uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto la capigliatura, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 

Vendesi pnicamente in. Torind da Gallo e Bruhetti, Agenti generali per titta 
| Italia, via See Alberto 8, nel cortile. — ‘Si spedisce în provincia contro vaglia 
ile ‘affrantato di L. $. bava i 


xpo, via dell’Ospedale, hd 
Vendomsi: 


Quasr'acqua. NOx È UNA. TINTURA,, fatto 


.& | posta 
sito generale a Genovà alla fatinatia | — 
via Barbarotit, Parziali‘ 


#toq di. 


_Bj Questo elexit è conii rd ragione 
‘f(conservà maravigliosamente la den 
ersaridone \poché: goccie in/ un 
{fi mattina, levandosi e. dopo, il pas 
i cacissimo, facendo 
80 si spedisce 
farlo Alberto, 3, 


ORALE (Cigaretti-Espie) 


VOTA IFAC 
«via dell’ Ospedale, 5; Napoli, strada "A 


guanti in. pello yerniciata, 
sil colore ,, senza. bagnarli 
Con la Saponina si 
anti di seta 0 di cotone, 


JIN |PROSAPONE MARINE 
paragonato alle|l | lavandoli, nell'acqua. fredda, Non Jas 
«I (in? io Saponina, fr. 1 3 
Presso. l'Agenzia D. MONDI 


iano 


dire! o 


rig calmente guarita colla curà gra- 


to.giorni dell’Elettuario anti-epilet- 
“da i DOMENIC ») farmacista, dell’ospedale di Leynì . 
Noriniò. Prèzto della scatola. coll’istruzione e tutto l'occorrente pi 
| trattamerito' Hi' 2010%<""Agenti commissionari, Gallo, e Brunetti, via, Carlo Al- 
iberto:-8! &arSpedîzioni sia | dal farmacista inventore ;; come. : dagli. agenti 
l'oommmissionarii: “ 6.000. SY} eh 


14 


= 
giirarolior è 4 


na 


